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su DI un SOGGETTO DELLA MAGGIOHB IMPORTA^ZA 

« 


DELL’UMANA VITA 


Cbe offre 1’ unico concetto ticl mo:ìo e mezzo naturale a 
salutare ajuto^ all’egra mortai vita; per la prima volli 
tal qual è per natura nella sua perfetta nudità all’uaiaa 
genere palesato. 

dall’ amico professore 

MI ateo 


NAPOLI 

PRESSO FERDINANDO RAIMONDI 
Largo delle Pigne num. 6o. 

1839. 
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CEi^NO PREVENTIVO 


Per quanto possa essere da poco , o 
da nulla il valore di questo liberco- 
letto , non solamente riguardo al suo 
invisibile volume , ma altresì per tutte 
le altre sue qualità ; altrettanto è in- 
apprezzabile quello del suo proposito 
contenuto ; poiché ogni mortale pro- 
prietario delle più grandi ricchezze di 
questo mondo rinunzierebbe volontieri 
a tutt’ i suoi tesori , per sottrarsi dai 
pericoli della vita. 

E’ mio dovere inoltre di prevenire 
il pubblico , che non essendomi in ve- 
run modo proibito di pubblicare un 
mio privato sentimento in materia sa- 
nitaria suggerito dalPesperienza in van- 
taggio della salute de' miei simili) nel- 
r eseguire ciò mi protesto innanzi a 

Dio , ed innanzi al mondo , di non 

« 
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volere con queste brevi linee rozza- 
mente scritte niente detrarre nè alla 
vera degnila della scienza medica, uè 
al conosciuto vero merito de’ grandi , 
ed illustri uomini che onorevolmente 
Ja professano. 
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sic. D, FERDINANDO RAIMONDI V FFltl ALE RI- 
• TIRAVO DEL RE AL CORPO de' PIONIERI PON^ 
TONI E Riè 

* 

Signor t>. Ferdinando Stimatissimo 

» 

N 

il vostro genlìlisssìfno premuroso in- 
vito , e le obbligantissime maniere con 
cui voi mi onoraste affidare C assisten- 
za della vostra infelice germana , e 
r afettuoSo interessamento che^ per la 
stessa continuaste a mostrarmi in ogni 
mia visita posteriore^ per volerne cono- 
scere i ri sultani enti ^ mi costituirono gli 
attestati d^ un laudevoìe concetto , ca- 
ratterizzato da una morale religiosa , 
fondata sopra i sentimenti d"' umanità 
e di gentilezza , distìnti dai piu teneri 
attaccamenti ai proprii consanguinei pa- 
renti , e mi servirono di fondamento al 
mio giudizio sul vostro amore alla spe- 
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eie tuffa , e delia convinzione insieme- 
mente una verità salutare , e che 
perciò non sareste stato alieno dal puh- 
hlicare per le vie delle stampe un pri- 
mo grande esempio di felice portentoso 
successo della così delta medicina cu- 
rativa , in caso non piti del solo disor- 
dine del corpo ^ siccome è già comune- 
mente espresso ed inteso^ ma eziandio 
delle perturbazioni della mente , e del 
corpo unitamente. Come in effetti^ non 
mi lasciaste ne anche terminare la mia 
proposta che voi vi mostraste noji solo 
condiscendente , ma molto voglioso di 
partecipare al pubblico una sì interes- 
sante salutare V erita ; ed a sola spe- 
ranza che lo stesso profittando del fe- 
licissimo esempio.! in casi comi nuli sal- 
var potesse gV individui dal piu deplo- 
rabile dei flaggelli di questo mondo. 
Pur troppo , poiché t aver la niente 
sola inferma., o il solo corpo., a par- 
lare il linguaggio comune , sono non 
poco commiserande disavventure , ma 
allorché poi si ritrovano riunite nel me- 
desimo tempo , e nelT istesso soggetto y 
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non ol può essere per V umana mortai 
vita disgrazia maggiore. 

Ciò posto , mio ottimo Amico signor 
D. Ferdinando , giacche ooi amale al 
par di me la nostra specie , e deside- 
rando noi per la stessa la conservazio- 
ne della salute , siccome bramar dob- 
biamo per noi stessi , di buon grado 
avvisiamola , c teniamola informata dei 
fatti favorevoli ed istruttivi ^ che pos- 
sono fortificare ogni raziocinio a difesa 
della propria salute in simili urgenze. 

Noi principieremo per narrare il tri- • 
stis siino accaduto alla povera vostra so- 
rella , che dopo la perdita della ragio- 
ne^ voi foste a mal in cuore forzato di 
chiiKlerla in uno stabilimento destinato 
alla custodia de' forsennati , a speranza 
• di rimessione , ma in tal luogo quindi 
oltre la malattia della mente , addive- 
nuto ancora il corpo di lei interamente 
malsano^ sino a farvene temere la per- 
dita voi non lasciaste mezzo di soc- 
corso a ricercare , e non ometteste in- 
dagine a di lei riguardo. 

Allorché tenutone discorso compas- 
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Sìonevolc con T unuinissinio ed illustre 
sacerdote sif^nor D. Giuseppe Se ioli , 
antico Hegio cappellano ed ex rettore 
(leir ospedale civile deW Annunziata ^ 
egli perche convinto tanto per via di ra- 
gionevolezza , quanto per via di fai li da 
lui stesso osservati , vi suggerì V uso 
del purgante curativo , facendolo' però 
diriggerc da individuo esperto , e per 
questo V indicò landa persona. T^oine 
rimaneste persuaso ^ è nd diriggeste hen- 
tosio il vostro degnissimo direttor tipografo 
signor D. Gaetano Migliaccio affin- 
chè accompagnato daìlé ' stesso y mi re- 
cassi al di là de' così detti pontirossi., 
in uno stabilimento., ove si ritrovava in 
deposito la signorina D. Felicetta Rai- 
mondi vostra sorella., giovine nubile del- 
V età di circa anni 3o , di complesso 
mediocre e di valida costituzione , e dopo 
\li avere osservato in lei una doppia e 
complicata infermità , mi fece molto 
compassione la sua miseria , e tal ti^ 
more il di lei gran pericolo , che con- 
cepii debolissima speranza alla sua ri- 
messione , non tanto per le gravi offese 
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al corpo , quanto che si a fare 

ad un essere irragionevole. Ciò nonper- 
tanto vi ritornai risposta., che non ostante 
ella fosse molto malsana in tutto , e 
che oltre la mente cattatine era quasi 
anasarcatica , pure non vi sarebbe stato 
altro mezzo a speranza di ajuto., che 
quello del liquor purgativo espressamente 
da me stesso preparato ; e voi essendo- 
vene in tutto rapportato a we , e fat- 
tolo quindi amministrare dalla signora 
moglie di quel custode., tulrice della gio- 
vine afflitta^ per quanto si potè con per- 
sona forsennata , dopo un corso di ab- 
hondanlissitne evacuazioni , per vomito 
e per secesso , di matériali appestanti 
col gran puzzo il locale intero^ I infeli- 
cissima D. Felicetta.^ felicissimarnenle 
ritornò in ottima salute di mente e di 
corpo , siccome attualmente si ritrova 
in pieno ben essere in vostra lieta com- 
pagnia. 

Sicché., mio diletlissinio Amico , io 
dal caso della signorina vostra sorella 
prendo motivo non solo' per augurare a 
tutti gl infelici individui della nostra 
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specie caduti in simili disgrazie ^lo stesso 
felicissimo successo ^ ma altresì dal me- 
desimo colgo occasione e proftto per ma- 
nifestare alp ubblico il comune inganno 
rapporto al modo usalo di trattamento 
in ogni altra circostanza di mal essere. 

lo loro paleso in pochi cenni , ma 
però semplici., chiari ^ e distinti abba- 
stanza., tutti gli errori delle dottrine dalle 
quali r uman genere è governato in caso 
di malattie. Gli errori fondati sulla 
stessa natura delC uomo , e della natura 
del male sono padri errori, lo loro ri- 
formo il mal concetto su quanto loro ri- 
guarda , e loro presento V unico vero 
modo e mezzo per curarsi. 

Sicché noi non ci proponiamo con 
ciò , che di adempire al nostro sacro 
dovere di natura , cioè a dire a quello 
di avvertire i nostri confratelli e com- 
pagni-dei terrestre viaggio., d^ un in- 
ganno fatale intorno alla loro propria 
, conservazione^ unico fine della nostra 
esistenza , che a noi è riuscito scorgere. 

Dunque., mio rispettabile amico , io 
in si doverosa e tenera impresa , aven- 
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do tenuto V animo mio durante la hreoe 
occupazione^ trasportato di letizia^ pro- 
ponendomi utilizarmi^ e contribuire alla 
salute deir uman genere ; una si lieta 
immagine mi tenne pienamente soddi- 
sfatto , e questa soddisfazione mi è 
sfata la più alta ricompensa. Simil- 
mente ne occuperete anche \^oi il lavor 
vostro degli stessi soavi pensieri , e go- 
derete ricompensando voi stesso con la 
grancC opera da bene , mentre con la 
più alta stima mi do V onore di dir- 
mi il vostro. 

Sincero ed inalterabile 
Jnìico e Servitore Umilissimo 
MARCO BRUNETTI. 
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A chiunque de' mortali , che puh essere 
afflitto da malattie e bisognoso deW al- 
trui dettatura per governarsi. 


Am^co passaggiero 
Se ìoseasalo non sei } 

Ascolla dì leggiero / 

I delti miei. 

Alla scuola di fortuna 
Non s’ impara cosa alcuna , 

Solo in quella di sventura 
Si conosce la natura. 


Amici dilettissimi , certamente nè il 
volume del presente librettino può addi- 
venire discernibile nell’ interminabile massa 
dei gran volumi delle dottrine di medicina, 
nè il modo con cui è scritto , ve ne potrà 
imporre , poiché lo scrittore non mai si pre- 
parò nè ad eloquenza oratoria, per persua- • 
dere indipendentemente dalla ragione, nè 
all’ alla favella cattedratica con cui tutto si 
fa credibile; e nè tampoco potravvi preve- 
nire a suo favore 1’ oscurità del suo nome»^ 
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a semplice comun linguaggio, invece di pre- 
sumere di addottrinarvi alr uso , intende solo 
avvertirvi del nostro comune inganno sul sog- 
getto della vera importanza della nostra mor- ' 
tal vita. 

Sicché , miei terrestri comperegrini , il 
soggetto del discorso amichevole e naturale 
ch’io vi diriggo in pura amicizia è saluta- 
- re. La salute è il sovra n bene della mortai 
vita deir uman genere ; quindi di ciascun 
individuo la conservazione e difesa saluta- 
re è l'unico scopo della sua esistenza ; non 
altrimenti che l’unico iìned’ogni corpo so- 
ciale è il di lui ben essere, tanto che è detto 
in massima sacra. — Salus pubblica sumrnu 
lex est. 

Tutto questo non v’èchi lo ignora. Ma 
in grazia amichevole e tutto per lo meglio, 
leggete. Tutte le scienze e tutte le arti sono 


figlie deir Esperienza , e tutte molto più 
della loro madre comune sono soggette agli 
errori , quando però da lei si scompagnano ; 
poiché r Esperienza sola é quella che via 
operando può urtare contro gl’ inconvenien- 
ti , e non potendo proseguire il lavoro a 
perfezione , si ritrova costretta a corregger- 
si ; purché però l’Esperienza é preceduta 
da conveniente informo , e seguita da in- 
dispensabile riflessione. 


Abbenchè il fondatore delle dottrine della 


Digilized by (jOOjiI 



medicina avesse messo per principio fonda- 
mentale il seguente mal inteso — experien- 
tia fallax , judicium difficile. 

Falso fondamento. Le teorie non fondate 
che sull’ immaginazione^ e che o nulla ope- 
rando , si aflidano in tutto al solo razioci- 
nio, e perciò costrette a traviare dal buon 
cammino, o nulla riflettendo sull’ operare, 
attribuiscono l’ inconveniente , o a insuffi- 
cienza propria , o a cause misteriose , e cosi 
ingannati si lasciano smarrire dietro la scorta 
degl’ infiniti paralogismi , a quali il razio- 
cinio è soggetto , senza aver mai chi lo av- 
verta. E questo è per lo appunto ciò che 
avvenne alle dottrine della medicina : Pro- 
seguiamo. 

1 nostri errori , carissimi amici , addiven- 
gono sempre più grandi , pericolosi , ed in- 
curabili , allorché i medesimi ritrovano a 
lor favore la sanzione dei falsi interessi; e che 
la moltitudine illusa dalla comune corrente, 
non consente giammai a ritornare sui primi 
passi. Ed è cosi che noi veniamo traspor- 
tati dal corso ordinario , in cui ci ritrovia- 
mo , o che ci crediamo interessati a non 
più vedere, a non più ascoltare , e noi sup- 
poniamo che la nostra conservazione esig- 
ge , che noi chiudessimo gli occhi alla verità I 

Pur troppo, poiché senza di questa tacita 
convenzione , chi non avrebbe veduto j che 
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gli uomini elle vissrro , e che viv’ono i mi- 
gliori, furono e sono sempre quelli, che non 
avendo alcun commercio con le scienze, e con 
Je pratiche della subbiime civiltà speculativa, 
e che non prendono per sicura scorta della loro 
corporale salute se non la sola natura, la quale 
non è affatto difettosa , come si vuol dare ad 
intendere, e soprattutto ella non guida mai a 
perdersi coloro che seguono perfettamente le 
sue benefiche tracce. La natura è nemica d’ar- 
tifizio , preciso se troppo , e noi vediamo , 
che le cose conservate, siccome già prodotte; 
sono sempre migliori dalla sola natura: e pre- 
cise quelle che non furono mai da nessun’arte 
superflua contaminate. Non è egli vero ? È 
naturale, si sà. Non si sà egualmente, che tra 
tante specie di animali , quelle che vivono 
più felicemente, sono per lo appunto le me- 
no soggette alla specie umana scientifica , ed 
artista; e che la sola e pura natura ricono- 
scono per loro maestra. Non va cos'i ? ognu- 
no lo vede. Or essi senza indag.àre i segreti 
misteri , e senza mai oltrepassare gli angusti 
confini della propria capacità , non si lam- 
biccano il'Cervello per investigare le dimen- 
sioni, i moti, le cause, gli effetti , e le forze 
occulte di tutto, anco degli astri; nè cader f 
dee in mente ai medesimi la smania vana e 
ridicola di pretendere conoscere sempre al 
di là j e non solo al di là , di là , di là dei 
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monti 1 che ciò non direbbe che di voler 
fare il giro del globo; ma al di là de’ cieli ! 

Intanto , io goderei non poco continuare 
anche di più su questo argomento a vostro 
avviso salutare , ma il limitato spazio pre- 
fìsso m’ affretta a riconcentrarmi nel mio 

f )reciso proposito. Sicché, eccovi finalmente 
a chiave del gran segreto : Dalla disparità 
de'detti delle dottrine , specialmente medi- 
che su la natura creata da Dio onnipotente 
una, e sola, si la chiara la differenza delle 
menti degli autori riguardo alla stessa, na- 
tura del loro soggetto. Dalla differenza ed 
opposizione del loro modo di pensare intor- 
no allo stesso, è manifesto ch’esse non mai 
giunsero a comprendere la vera natura del 
r umana specie loro ^ o che appena dopo 
arrivate , bentosto la dimenticarono. 

Pur troppo , poiché se le dottrine aves- 
sero dato a tutti a pensare giusta la Natura del 
soggetto, tutti ne avrebbero quindi parlato con- 
formemente , giacché ripeto la natura univer- 
sale creata da Dio è unica. Atfesocchè se tutto 
derivar ne dee , e tutto alla stessa riferir si 
dee, COSI sempre si avrebbero dovuto ritrovare 
conformi. Miei dilettissimi, che ve ne sem- 
bra ? Io vi confesso sincerissimaraente che 
cosà mi sembra , e che non può andare la 
discordia continua altrimenti. Or dunque su 
tal proposito , ye ne scongiuro da parte 
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della vostra salute , venite e fermatevi al- 
quanto a riflettere , come il più serio , il 
più grave, e più importante di tutti i mi- 
nisteri deir umano intelletto , attività , e 
perspicacia , è quello, che ha per scopo il 
proprio governo, ovvero il governo del pro- 
prio individuo per la propria conservazione; 
quindi l’unico vero degno ministero intel- 
lettuale , degna occupazione di ogni viven- 
te; poiché in essa va adempita la di lui mis- 
sione, in cui sono tutti compresi i propri! 
doveri di natura. Ed infraditanto, a proprio 
rossore, della intelligenza, e della perspica- 
cia, un tal ministero non vien trattato che 
dalle vedute erronee e speculative , dove 
non fan giuoco, che l’errore, l’inganno, il 
capriccio, la moda sempre incostante , e le 
passioni , malattie tutte della mente, diret- 
trice deir individuai governo dei pensanti f 
Di modochè sotto di tal direttrice non si 
è fatto, che immaginare sistemi contro siste- 
mi, teorie contro teorie, alle quali cose non 
si sono opposte, che parole controparole, e 
non si sono rinnovati e sostituiti, che vocaboli 
a vocaboli , ma tutti a vero dire , di vero 
senso voti ! Sicurissimo , poiché non si e 
mai trattato da essi di esprimere la natura 
del soggetto con le parole , ma di far ser- 
vire la stessa natura alle varie parole! Ed in 
tal guisa é che vi sono , g assai pochi , o 
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nessuno altro soggetto , clie avesse suscitato 
tante quistioni , e controversie ^fra tutti 
studiosi letterati quanto le dottrine della di- • 
fesa sanitaria^ neiratto che niente richiede 
ed esigge più semplicità , più chi;irezza, più 
armonia, e più costanza, quanto la dettatu- 
ra del governo salutare. Ma siccome infeli- 
cemente per tutti gl’infermi bisognosi del- 
l’altrui dittatura, le passioni, già dette ma- 
lattie della mente, sempre peggiori di tutte 
quelle del resto del corpo, e la moda altra 
follia, avendo preso il predominio sulle opi- 
nioni de’ pretesi conoscitori della natura uma- 
na , si è veduto ciascuno di loro , a suo 
turno , sostenere e difendere, e quindi an- 
che praticare , sempre a seconda una varia 
opinione , e servendosi d’ una diversa ver- 
bosità, poiché ogni opinione dovea avere il 
suo esclusivo linguaggio ! 

Di modochè in tal moltiplicità , e con- 
fusione di opinioni, di teorie , e sopratutto 
di espressioni si incoerenti , traballanti , 
incostanti , ciò che vuol dire incerte , in- 
sicure , qual dovrebb’ essere di un saggio , 
moderato , e sincero dettatore , che il solo 
amor del vero , e del comun bene anima 
e consiglia , ovvero qual dovrebb’ essere 
d’ un misero afilitto , confinato nel letto del 
dolore , qual dovrebb’ essere il partito ra- 
gionevole? ^ . 
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La ragione n’ è più die evidente ; il plit 
sicuro partito a prendere è sempre quelfo’ 
di salvarsi dalle incertezze , di non tenerne 
conto veruno, e fuggire tutte le futili teorie, 
che r orgoglio , il falso interessamento , c 
r ambizione generarono , mantennero, e so- 
SLengono,e che la ben intesa Esperienza smen- 
tisce. Anzi Tamico della natura , di se stesso, 
delPuomo, non dee uscire dalla natura, e dai 
ristretti limiti della sua capacità, nel consiglia- 
re a ben servire»Ia natura. Poich’ egli come 
fedele seguace della medesima non dee ignora- 
re, che la sola natura in materie medicinali 
è inl’allibile, e costante. Che la natura non si 
dee , che ajutare , soccorrere , servire op- 
portunamente alforch’ella ne mostra il bi- 
sogno ; allorch’ ella è insufliciente a vince- 
re l’ ostacolo , a superare il nemico. Sicco- 
me pure si condussero , e si regolano tutti 
coloro che la natura umana onorarono con 
una saggia condotta ; e che i loro proprii 
nomi illustrarono, con essersi conservati fe- 
deli e costanti all’ augusta verità , alla sa- 
lutare sincerità , ed alla nobile e degnitosa 
umanità, I quali non seguirono in pratica, 
che la semplice dettatura naturale, tal qua- 
le ascoltata e pronunziata dall'Esperienza, 

Ma qual inudita arroganza è mai questa, 
par che dica ognuno , d’ un individuo sco- 
nosciuto al mondo , presumere opporsi a 
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tutto quanto è sostenuto dall' intera Facoltà! 

E .sopratutto pretendere di combattere e 
conseguire vittoria con un arme sola con- 
tro le numerosissime schiere de’ morbi ; al- 
lorché un numerosissimo esercito di valo- 
rosi combattenti, con tutte le sue forze riu- 
nite , e con tutte le varie specie d’ arme 
raccolte , da una ben lunga serie di secoli, 
in vigoroso combattimonto, non può debbel- 
lare che un picciol numero dei più deboli 
nemici dell’ umana salute. Questo è per lo 
appunto r inganno , dal quale l’-incognito 
amico della vostra salute viene a salvarvi. 

La parola eh’ egli vi dirigge non è di lui, 
ella è quella della stessa Esperienza, sovra'* 
na maestra universale, già er.ronearnente ca- 
lunniata con r accusa di fallace ; P arme 
di’ egli vi mostra per combattere i nemici 
della vostra salute , è una spia , ma ella è 
tale , che basta a distruggere , chi mai ? 
innumerevoli fieri nemici? affatto del tutto. 
Uscite d’inganno una volta per sempre, e me- 
glio tardi che mai ; le schiere innumerabili non 
jsono che ombre illusorie , anzi non sono che • 
delle ombre i nomi, voti di essenza. La mol- 
titudine de’nemici delia nosfra natura in fatto 
di mediche cure, non sono che le immagini 
fantastiche delle dottrine favorite e trionfanti 
della fortuna, e che perciò sempre ricche pre- 
scrivono a centinaja di cose diverse per cu- 
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rare una sola malatiia , e ’raigliaja anche ne 
tengono sempre di riserba , e non ne vin- 
gono che qualcheduna più piccola ; nell’at- 
to che il metodo naturale è solo , e pove- 
ro , poiché senza fortuna , e non dice di 
avere che un sol rimedio, ma con lo stes- 
so può dominarle tutte , tranne soltanto 
qualcheduna , essenzialmente indomabile , 
perchè egli colpisce la radice della pianta 
nemica , che estirpata la stessa , il tronco 
e tutt’ i rami debbono crollare. Le dottrine 
che non fanno che abbattere i rami, trascu- 
rando la radice , si lasciano sopraffare. E 
quindi è sempre impossibile a qualunque 
infermo di potersi salvare , se da bella pri- 
ma prontamente e perfettamente non è pur- 
gato ; ma invece esanguato , ammortizzato. 

Sicché, nonostante tutte le resistenze del- 
le prevenzioni e consuetudini , noi amici 
della verità naturale espressa dall’esperienza 
ten intesa, possiam dire colla voce deìlystessa 
esperienza, più antica, e veramente autore- 
vole, di tutta l’antichità, ed autorità del- 
le accademie , società , cattedre , scuole, e 
dobbiamo dire che il pubblico vedendo il 
grandissimo benefizio , ed il risparmio di 
tutto cièche è il maggiore guadagno, apprez- 
zerà quello fra i tanti modi , che è il più 
naturale , e dimenticherà lutti gli altri sin 
ora mai intesi , ed in fine il pubblico be- 
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neficato decreterà il pre7zo della corona del 
merito e della vittoria a chi spetta. 

Daltronde noi a nome dell* esperienza non 
abbiani mai pi’Cteso di offrire al nostro ben 
amato uinan genere un proggetto di nuove 
dottrine , e soprattutto di nuova pratica ; 
ma altresi intendiamo di notificargli e pale- 
sargli il sol modo di governo, sempre speri- 
mentato salutare ed invariabile , abbenchè 
conosciuto da pochi, e nettamente manife- 
stato da nessuno. 

Parecchi uomini a criterio sufficiente, e 
sinceri amici della specie loro , e che non 
mai trasportati dall’ impetuoso vento della 
fortuna , che la moltitudine fa delirare 
io ogni epoca, e da per tutto, curarono 
radicalmente tutte le malattie con Ja Isola 
perfetta purgazione , siccome pure , in as- 
senza di assistenti costosi , la sola natura 
in questo sol modo sgrava gl’ infermi; evi- 
tando le lunghissime pericolose e dispendio- 
se convalescenze , sempre conseguenze ine- 
vitabili a qualcheduno di quei che por- 
tentosamente scappono al supplizio delle er- 
ronee pratiche delie false dottrine ; e che 
per lo più restano le vittime dei cronicis- 
mi irrimediabili. 

Metodo e mezzo naturale , che non è man- 
cato ne’tampoco in questi ultimi nostri tempi 
d’essere stato già fatto di pubblica ragione 
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per le vie della stampa , nella nostra Italia 
dal chiarissimo dott. D. Luigi Ducei lati di 
Milano con opere estese in sedici volumi , 
sin dall’ anno i8iG, abbenchè ne avesse a- 
dombrato lievemente lo splendore della sua 
luce col titolo : di nuovo sistema di medicina. 

In Francia da tante opere e precisamente 
da quella la più sgridata e.persequitata quanto 
la più naturale , sotto al nome della me- 
dicina Curativa , e Tultra detta la medici»a 
senza il medico. 

E molto più antiche sono le opere del 
sig. Tissot , dalla Svizzera. Da me stesso 
qui in Napoli anche cennato in un’ operetta 
pubblicata sotto al titolo : di Commentario 
e parere sulla medicina curativa , ovvero la 
purgazione, sin dall’anno i825. E finalmente 
anche da qualche dieci anni nella gran Bret- 
tagna dall’ Illustre sig. lames Morison , e 
sig. Tomaso Toat, con loro rispettive opere , 
nel collegio di Sanità di Londra, 

I medesimi con loro opere pubbliche istrui- 
scono il mondo , che han guarito anche da 
per tutto il globo da essi traficato con la 
nautica, mediante il solo vegetabile purgativo: 
eh’ io profitto .dell’ onore di^annunziarvi a 
vantaggio della vostra salute e con 1’ aggiun- 
zione dello spoglio totale del soggetto, e con 
svelarne ogni abbenche minima ombreltina 
rimasta dalle opere prelodale. Poiché le opere 
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Inglesi si sono tenute all’espressione gene- 
]’ale di vegetabile purgativo , ina senza in- 
dividuar sostanza. 

Noi, infine, nostri amati amici , noi di- 
chiariamo l’unicità assoluta del solo rimedio, 
in questo sol modo. Confermiamo che siano 
preferite le sostanze vegetabili a qualunque 
altra mescolanza , composti , farmachi , ed 
altro , soprattutto metallici ; e profittiamo di 
più , ed avanziamo che possiamo esser li- 
beri per preferire fra tanti vegetabili quello 
la cui qualità individuale può meglio con- 
venire a ciascuno individuo , e circostanza 
morbosa. Come anche la preparazione e la 
dose. 

Ciò che non è più diversificare nel prin- 
cipio fondamentale , che noi dichiariamo ed 
attestiamo d’aver sperimentato per quaran- 
tanni, sempre unico, e solo. E che ci af- 
frettiamo invitare i nostri confratelli , a ser- 
virsene in tutte le occorrenze di mal essere, 
a maggiore vantaggio della loro salute ch’io 
loro auguro lunga , e senza interruzione. 

Lo scrillore Jmico delia vostra Saluti 
MAKCO BKLAETTl. 
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RAGiaxAMElNTO DEL CASO ESEMPLARE 

Non è qui mio proposito nè di confuta- 
re , nè di entrare nelle dispute suscitale su 
la niente umana dai varj anotomisti , lisio- 
legisti , e filosofi dei nostri tempi. Io con- 
fesso , che la mente umana è una delle 
principali facoltà dell’ amina nostra creata 
da Dio spirituale, ed immortale. Al presen- 
te a me piace solo di trattare l’ oggetto , 
che ho annunziato , e di occuparmi delle 
scene corporee della nostra vita; e di quel- 
le specialmente in questo articolo , rappre- 
sentate dall’organismo materiale del cervello. 

La più costante e ben intesa esperienza 
insegna , che tutt’ i disordini , o alterazio^ 
ni del cervello apportano da prima la con- 
fusione della mente; e tutte le gravi e fisse per- 
tnrbar/ioni della mente producono il distur- 
bo del cervello. Siccome pure dall’esperien- 
za sappiamo , che tutte le considerevoli le- 
sioni del cervello da influenze violente im- 
mediatamente causate come da percosse, urti, 
e pressioni , o da ostacoli formati sul corso 
de’ suoi propri i umori , oppure da più re- 
moti impedimenti nel giro del sangue; co- 
me da penose digestioni dello stomaco di so- 
stanze o mal scelte o affollate; come ancora 
da non libere escrementazioni ventrali, ecc. 

Insemina vediamo sempre che il nostro 
pensare segue le mozioni ed affezioni del 
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nostro organismo , e specialmente di quelle 
del cervello. 

Di modo che ogni quante' volte il nostro 
corpo è considerevolmente perturbato , ài 
confonde , sconnette , e disordina con esso 
sempre il pensiero, E cosi viceversa , se la 
mente da prima inquietata da idee triste 
spaventevoli e dolorose , offende inseguito 
anche il cervello ; e dal cervello poi il re- 
sto del corpo. E quindi a ragione un sag- 
gio medico deir antichità domandava al suo 
infermo, cosa egli sognava dormendo , per 
sapere di qual natura fossero i suoi sogni , 
e ciò per argomentare e giudicare del gra- 
do delle perturbazioni degli organici' eserci- 
zii del cervello e dell’ intiero corpo ; giac- 
che egli avea conosciuto che i sogni fune- 
sti dinotavano le perturbazioni della mente, 
e queste quelle del corpo ; cosi egli argui- 
va delle graduazioni delle alterazioni degli 
esercizii del cervello non che del resto. 

Un tal antico dimostrò , che tutte le an- 
gustie del ventre alteravano il pensiero. Da 
ciò il rigore presso gli antichi di non per- 
mettersi di giudicare delle cose d’ inportan- 
za , che a digiuno. 

Ciò posto , il mentecatto è colui che so- 
gna ad occhi vegliaiiti , cioè a dire , è quel- 
o che ha il peniiero perturbato, sconnesso 
naturato , iiTagioaJvale , ei estravagaate 
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se il pensiero delle alterazioni corporee 
divenuto infermo non può non disturbare 
il cervello , ed il cervello conturbato, sia 
come causa , o come effetto non può non 
estendere le sue alterazioni al corpo tutto 
e siccome disordine negli esercizi! organi- 
ci • del corpo animale non se ne può nè 
dare uè concepire , siccome sarà inseguito 
dimostrato , se non consiste nella illibertà 
della corrente umorale , dalla quale poi ne 
risultano le varietà di tutte le scene fune-r 
sta ; cosi si fa evidente , che il riparo che 
giova al corpo, deve utilizzarsi egualmente 
anche alla mente; e che il soccorso non puq 
sperarsi in simili necessità , che in chi ajuta 
a rimuovere e disviare la causa perturbatrice 
da dove si ritrova. 

Giova riflettere inoltre , che 1’ uomo nel 
sonno potrebbe dirsi quasi un automa, ovveix) 
ima niachina , poiché la sua mente, seb- 
ben sempre pensante , è assopita , e senir 
pre e quando non è nè in ubriachezza , 
nè in indigestione , nè delirante , e nè per- 
turbato di sorte alcuna, cioè a dire , che il 
corpo è intieramente calmo , il cervello si 
ritrova nella sua piena libertà, egli si ni uose 
e si esercita secondo il suo modo equabile, 
regolare, ordinario dell’uomo in caso di pieno 
ben essere , egli pensa rettamente , dorme 
placido e profondo, ed in tal modo, o non 
sogna afì’u Ito , o sogna scninrc lieLe immu- 
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gì ni. Si celie tutte le nostre idee in sonno , 
ci vengono in assenza della nostra volontà 
ed a nostro malgrado : Dunque noi non ci 
possiamo aver parte alcuna , ovvero la no- 
stra volontà non vi può avere influenza , non 
altrimenti che non vi può influire in ogni 
altro caso di offesa del resto del corpo. E 
altresì utile ricordire al presente proposito, 
che gli antichi uomini scioccamente credevano 
ai loro sogni , e li tenevano come aniiunzii 
misteriosi del loro avvenire ; che vi fosse per- 
ciò la scienza de’ sogni detta neromanzia, con 
la quale si pretesero spiegare , e con essa si 
giunse a presumere di saper interpetrare tutto 
ciò che un individuo aveva sognato ! 1 vo- 
luti conoscitori d’una tale scienza si dissero 
maggi , e che preciso i grandi credevano che 
questi dovessero sin anco sapere cosa essi so- 
gnassero senza dircelo ! JNoi però vediamo 
con l’esperienza che siccome i sogni funesti 
d imostrano le perturbazioni della mente, del 
cervello, e del corpo intero , cosi in piena 
veglia la nostra mente è in tumulto dopo i 
lauti pranzi, nelle ubriachezze, ed anche in 
delirio in caso di collera, di furore, d'ira , e 
di qualunque veemente parosismo; e che non 
sono che malattie della mente , temporanee 
effetti della mente perturbata, follie; e che 
senza pensare alia mente si rimettono alle ri- 
missioni del corpo, 

£ nonostante la semplicità e chiarezza di 
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questi falli < tulli han sempre dello, e tan- 
ti han sempre ripetuto , rlie la cosa la più 
iiicomprensibile, e conseguentemente la più 
difiicile , era quella di avere a fiire , o do- 
ver governare e prescrivere alla irragioncvo- 
lezza , come a dei bambini e a dei folli ; 
e soprattutto che non v’ è nulla a preten- 
dere di praticare a difesa della sanità delia 
mente, poiché nulla con la debita chiarez- 
za , e specialmente con la richiesta distin- 
zione dei soggetti se ne può ricavare del- 
l’essenza del male; come se quegl’ infelici an- 
che che avessero goduto della più perfetta se- 
renità di mente conoscevano nulla di loro 
stessi più del sentire! Intanto io credo, che 
è per lo appunto questo modo di giudicare 
dei saggi di sidàtti casi , che dimostra ler- 
roneilà del loro concetto della natura ani- 
male dell'uomo ; della vera essenza del suo 
ben essere, come di quella del suo mal es- 
sere, della causa effettiva, e quindi del modo 
e mezzo di soccorrerla. E che in conseguenza, 
non si è mai agito riguardo ai medesimi , 
che alla cicca , e conseguentemente più si- 
curi di nuocere che di giovare. 

Nell’ atto che secondo il vero modo di 
concepire 1’ intero processo animale , debbo 
dire, che nessuna diflicoltà offrono all’uni- 
co modo vero , naturale , le circostanze e- 
spresse al ben servirla , ed al massimo suo 
avere ; poiché essendo unico , siccome è già 
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ccnnato , e come sarà sempre più rischia- 
rato via discorrendo , cioè a dire, riguardo 
1’ essenza del disordine naturale della vita , 
sempre unica , del pari che la vera sua cau- 
sa elFeltiva ; e non variando il mal essere 
della vita animale , che nelle sue modifica- 
zioni apparenti, puramente accessorie ed ac- 
cidentali , circostanze dello quali non se ne 
dee avere alTatto conto, poiché ultimi effetti, 
ed a nulla servono allo scopo , cosi sarà sem- 
pre facilissimo diriggerne il vero modo. 

Ora la povera donzella D. Fclicetta Rai- 
mondi , che si ritrovava da circa un anno 
infelicemente addivenuta il bersaglio del più 
commiserante salutare disordine , cioè a di- 
re l’alienazione della mentef, e la più gran- 
de malsania del corpo , con gonfiezze ede-f 
matose quasi generalmente , e preciso negli 
arti inferiori , e da diarrea continuata. E 
che nonostante le crudeli minacce di vicina 
precipitariza nel sepolcro , veniva sottoposta 
dal fanatismo in gran moda, all’uso mici- 
diale della digitale porpurea, del giusquiamo, 
e della cicuta azotici veleni , che il gran 
sistema in corrente abbondantemente am- 
ministra a titolo di minorativi ; delirando 
sulla congettura dell’ infiammata o cresciuta 
vita; e che in effetti non v’ è più valido 
minorativo per l’affollato uman genere, che 
non può scappare alla prepotenza delle con- 
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suetudìni o barbarie in voga dello spargi- 
mento del sangue , per le ferite della lan- 
cetta , e dalle morsicature delle sanguisughe, 
a rimedio , ed a panacea universale ! 

Pieno però sempre di meraviglia per l’istin- 
to del cavallo marino , e dell’ ipopotamo , 
die sembrano i maestri del metodo di lace- 
rare le vene del corpo, che fa correre a 
squarciarsi la pelle sulle acute canne del 
lìume Nilo; ma ben lungi che queste bestie, 
vi si precipitassero a fine di disanguarsi, le 
medesime non vi cercano che scacciare la 
folla degli insetti dai loro peli , il prurito 
colla frccagione , e lavarsi in quelle acque. 
E tanto vero che atterriti quindi gli anima- 
li giudiziosi dalla perdita del loro sangue , 
vanno a rotolarsi nella polvere per frenar- 
la. Oltreché quanto sia salutare un tal rime- 
dio, l’attesta la prescrizione del fiero Nero- 
ne , al proprio maestro Seneca , e quella 
del famoso dottor Broussais propagatore del 
barbaro metodo sanguinario , con esangnare 
anche se stesso. E cos'i 1’ uman genere pen- 
sante e ragionevole è forzato dalla pretesa 
saviezza terminare il suo corso di vita sot- 
to le torture prematuramente ! 

Intanto chi non si sarebbe commosso 
alla vista , ed alla considerazione della tri- 
stissima e deplorabile sventura della povera 
afflitta giovine Baimondi? A tal compassio- 
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iiovole spettacolo mi deliberai alla risola- 
ne , che altro consiglio non vi restava, che 
qiicIlo''di sospendere immediatamente ii me- 
todo difettivo , e perciò fatale. Indi mi 
affrettai a sostituirvi quello della purgazio- 
ne, e per mezzo scelsi il più efficace, giac- 
che la vita era resa troppo inabile , e che 
troppo tempo non poteva durare. 

lo ad incoraggiamento ricordava benissi- 
mo , che l’esperienza aveva sempre inva- 
riabilmente insegnato che in ogni altera- 
zione di cervello , prodotta da indigestioni, 
da costipazione del tubo intestinale , da u- 
briaebezza , da urti , percosst^j da riscalda- 
menti febbrili, o di qualunque altra pertur- 
bante influenza, non si erano mai positiva- 
mente scemate le sue tempestose scene , che 
in forza di abbondanti evacuazioni ventrali. 

F. siccome pure ogni ragionamento mi 
face\a chiaro, che non si poteva sperare 
pretendere di alleggerire le gravezze della te- 
sta , che con sviarne le pressioni , e queste 
con aprire e sollecitare per le vie escreto- 
rie principali del corpo le materie ivi con- 
tenute, e con esse l’unica causa del distur- 
bo. Poiché allontanata la causa, tulli gli effetti 
poi rimanenti debbono più tosto, o più tar- 
di, come meglio possibile allo stesso processo 
organico , dissiparsi. Cosi che il riparare ai 
voti deir economia , o ai guasti dell’ orga- 
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jiismo fatti dai perturbamenti sofferti, è l’o- 
pcra dèi suo processo animale, tostocbè sarà 
liberata la corrente del sangue, e quella dei 
suoi umori tutti , sarà dalla stessa ^restituita 
a 'tutte le parti la dovuta sostanza, attitu-* 
dine, e correlazione ; d’onde solo anche ogni 
libertà della corrispondenza sensoria tra il 
Cervello , cd il resto del tessuto organico; 
Cosi che ogni altra interposizione, tranne i 
soli ajuti evacuanti , a discaccio di ostacoli 
al libero corso umorale, dev’essere contra- 
stante. 

In tal modo dunque pensando , mi pre- 
murai prescrivere alla signorina il più va- 
lido dei purganti conosciuti , e ne racco- 
mandai il modo regolare di praticarlo ai 
custodi della stessa, che adempirono fedel- 
mente ; e che dopo 1’ uso delle prime do- 
se , io ebbi il più gran piacere di ritrova- 
re rapporto laude v ole ; essendosi ottenute 
grandi evacuazioni di putredine verminosa, 
e considerevole sgonfìezza degli edemi da- 
gli arti inferiori. 

Vantaggiosi risul lamenti , che andiedero 
sempre via crescendo a misura che si pro- 
cedeva con la soprapurgazione giornaliera; 
progredirono i sgonfìori anasarcatici , an- 
diede sempre crescendo il rischiarimcnto 
del colorito del volto, ed il riacquisto d’ ua 
ottimo appetito ; ciò che dimostrando una 
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maggiore libertà nella corrente del sangue, 
me ne incoraggiarono da più in più la 
continuazione. E ciò fu protratto in sino 
alla quarta settimana , allorché per lascia- 
re un intervallo di riposo alla vita, ne or-- 
dinai una temporanea sospensione. 

Le mie speranze si aumentavano oltre mo- 
do sul vantaggiosissimo aspetto del corpo e 
sue principali funzioni , come quella dello 
stomaco , e di tutto il visibile, e non ostan- 
te le continue gestioni ; e soprattutto che 
anche la mente mostrava qualche placidez- 
za ed una certa memoria alfettuosa ai suoi 
parenti , e preciso del suo degnissimo fra- 
tello , del quale parlava con tenerezza 'in ' 
sino alle lacrime. In tale posizione ed in- 
telligenza la lasciai T ultima volta , e dopo 
scorso un certo tempo senza nuove premu- 
re aliinchè mi fossi recato a visitarla , 
fui sorpreso da un gran trasporto di viva 
gioia air inaspettata notizia della dilei per- 
fetta ri missione della ^mente , e del cor- 
po , e di già ritornata in seno della pro- 
pria famiglia , e presso del suo affettuosis- 
simo fratello., 

Un tal felicissimo successo , che piena- 
mente completa il vero naturale concetto 
deirunico salutare ajuto al disordine dil- 
la vita con qualunque morbosa forma, mi 
- diede 1’ animo a farmene un sagro dovete 
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di natura, per darlo a conoscere al pubbli- 
co per le vie della stampa , augurandomi 
riuscire convincere i miei confratelli del 
salutare avviso , a profitto del prodigioso 
esempio , per sperare e desiderare per tutti 
coloro elle colpiti da simili sventure potessero 
^up(Tarle col mezzo stesso ; e che possa il 
nome della felicità die porta la persona 
del presente caso, servire di modello ai si- 
mili sventurati. 

E che alla mia voce possa ogni uomo 
rientrare nel suo naturale ragionamento , 
e risolversi al fin per sempre , che in luo- 
go di svenarsi, di scorticarsi con caustici, 
e minorare la vita con gli ajuti difettivi , 
trascurando la causa, cercasse evacuarla con 
gli escrementi, e lasciasse al suo sangue la 
sua pienezza e la sua libertà. 

Cosi dunque animato mi sono a lieta 
speranza di dare ad intendere al mio pros- 
simo , eh’ io ho sempre amato per Divino 
comandamento , che un sol modo , ed un 
sol mezzo la stessa natura incessantemen- 
te ha insegnato coll’ esperienza ; che il so- 
lo vero ajuto nel caso di disturbi di econo- 
mia animale , è quello che contribuisce a 
portar via la causa perturbatrice. Poiché il 
mio presente caso della signorina Raimondi 
pruova , che lo stesso soccorso del corpo 
soccorre del pari anche la mente. Ld è 
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della corrente del sangue costituisce il ben es- 
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sere , quell adel mal essere non può esser fatta^ 
che dalla lesa libertà di delta corrente, cosi è 
'semplicissimo, che la sollecitata escrementa- 
zione , ovvero l’opera della purgazione e 
soprapurgazione , è la sola che può togliere 
gli ostacoli , le ostruzioni , ed i ristagni , 
con le degenerazioni ed infettazioni interio- 
ri ; e cosi pure ridare , o permettere al san- 
gue il suo naturale vivo libero corso ; eco- 
si profitto sperare che non vi restasse più 
luogo a duhbii , a risposte , opposizioni, ed 
interrogazioni , o a quistioni , che la sem- 
plice purgazione sia l’unico uni versai ri- 
medio , non solo di tutte le malattie del 
corpo , ma altresi di tutte quelle della no- 
stra mente ; e che una tanto chiara verità 
è manifestata, dimostrata , e confermata dal- 
( la stessa esperienza, a priori ed a posteriori. 

Infraditanto incontro ad un tanto mio 
aggradevole trasporto di partecipare alfa mia 
amata specie un si importante disinganno , 
un lugubre pensiero si risveglia e si pre- 
senta ad interrompermene il godimento. Egli 
sorge dalla trista memoria del vecchio co- 
stume incurabile come le piaghe inveterate, 
e mi va susurrando : Ma proporre ai pen- 
sieri e credenze, già schiavi delle consue- 
tudini , e nel loro pieno attuai vigore delle 
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comuni prevenzioni , un «ol metodo in 
tutto e per tutto, ed un sol rimedio per 
tutte le malattie , non potrà sembrare che 
il più gran j)aradosso. E come ! tutt’ i si- 
gnori Medici grideranno ridendo , e cos'j, 
poi risponderanno anche gl’ infermi avvezzi 
a ripetere » Se le malattie sono inhnite , va- 
rie , e diverse , e se le loro cause sono sem- 
pre variabili per natura , e per lo più sco- 
nosciute , proporre di rimediarle con un 
sol rimedio è la più strana delle follie « 
Ma la convinzione figlia dell’ Esperienza 
che mi anima , loro dice , che una tanto 
non uìatura , e generale risposta potrebbe 
aver luogo se si trattasse di proggetto , ma 
io non parlo affatto di proposta , parlo di 
chiamata all’ esperienza pel disinganno^ 

La follia reale è quella che ripete senza 
esame , e senza far attenzione ai fatti , ciò 
che la consuetudine gl’ insegnò. Io intendo 
parlare ai miei fra talli ingannati , e pel lo- 
ro meglio loro dico , che finché gli uomi- 
ni in materia di salute continueranno a giu- 
dicare secondo i loro falsi principi! impa- 
rati , essi non giudicheranno che sempre a 
seconda de’ loro primi errori. 


/ 
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IL VERO CONCEITO DELL’UMANA NATURA. 

Nasce te ipsum , nec te quaesieris extra 

Il primo naturale consiglio sano è di prin- 
cipiare a pensare a se stesso. La prima idea 
a ben formarsi è quella della propria natu- 
ra. La cognizione del proprio individuo dee 
precedere ogni altra conoscenza. Poiché a 
che potrebbero servire tutte le notizie alla 
niente umana , se mancasse di quella che 
gli appartiene ? Anzi le nozioni di tutte le 
altre cose , in difetto della prima, debbono 
per lo più riuscirgli dannose ; non essendo 
che delle armi nelle mani d’ un bambino. 
Come poter pretendere di ben condurre, 
guidare , • e governar se stesso , ignorando 
la natura del soggetto? L' uomo non e in- 
felice riguardo alla sua salute che per igno- 
ranza della sua natura, o per dei falsi con- 
cetti eh’ egli se ne forma : in una parola , 
non può essere yeramente disgraziato , che 
per i proprii errori. Giacché tutt’ i suoi 
veri mali non sono che gli effetti de’ suoi 
errori , e del suo inganno. 

La vera l’unica scienza , il vero l'unico 
studio dell’ uomo é quello della natura uma> 
na , poiché é il fondamento ,'la base, o il 
primo principio d’ogni pensamenta , d’ogni 
giusto giudizio , d’ogni godimento , e d’ogni 
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vero bene della vita. Ma pure , per quanto 
il vero studio è della prima importanza , an- 
zi delia prima indispensabilità ; altrettanto 
è per la generelilà degli uomini il meno 
pensato , il più trascurato ^ omesso e dimen- 
ticalo , anzi abborrito ! 

jNon ostante che il sovran potere deU’uiii- 
verso per Tintera natura, per i saggi, e per 
Tintelletto proprio, non predica all’uman gene- 
re, e non lo esorta, che a studiarsi ed a ricon- 
oscersi puregli si trascura.il Supremo Provve- 
ditore del tutto provvide a ciascuna creatura 
secondo i suoi bisogni. Ha arriccialo l’uomo 
della sua intelligenza, e della facoltà di pen- 
sare, per servire al proprio essere. Sicché, se 
la nostra facoltà pensante in noi è per noi , 
per dove principiare ad usarne più giusta- 
mente e naturalmente che per se stesso? Y’è 
cosa che ci tocca più da vicino ? Certamente 
che l’uscir fuori di se stesso, per obbliar se stes- 
so , è cosa snaturala ed ingiustissima ; uscir- 
ne per allontanarsene perdersi di vista, e non 
ritornarci mai più è modo sorprendente. Chi 
non intende che il miglior uso proprio sia 
quello di ben tenersi , condursi , guidarsi , 
e conservarsi in se stesso , per se stesso, e 
quindi anche per altrui ; nè per alcuno può 
l’uomo esser servibile, se per se stesso non è 
buono. 

L’esperienza insegna , che ciascuno dei 
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viventi è fatto per sè, si studia il primo, 
pensa a se. Che da prima limita i suoi de- 
sideri i e le sue occupazioni per se , e se- 
condo lui. L'uomo solo , die presume su- 
perar lutto , che vuole saper lutto , posse- 
der tutto ; e non limitarsi nè pure ai con- 
fini deH’universo, ma uscir fuori dello stesso, 
e conoscere cosa vi si "rattrova ! E per pre- 
sumere tutto ciò trascura se stesso ; e per 
voler far di troppo l’abile resta per lo più 
il più stolto al mondo ! Pur troppo, poiché 
l’uomo in generale è il più voto , il più 
necessitoso , il più vano , ed il più mise- 
* rabile di tutti , e nondimeno il più fiero , 
ed il più orgoglioso nel tempo stesso ! Sen- 
za dubbio , poiché egli non riguarda mai 
più dentro di lui , o in lui, perchè non si 
conosce, non si tiene alle sue ripe. La sua 
mente ch’egli consuma altrove, non occupa 
mai a se stesso. Egli si dimentica , si di- 
sperde al di fuori e lontano da se , si tra- 
disce , s’inganna , si offende ! 

Oltre che manca del tutto alle pubbliche e 
private istruzioni il concetto della propria 
natura per principio fondamentale, coloro 
che si applicarono allo studio della natura 
dell’uomo naturale, non studiarono che l’ana- 
lomia , cioè a dire , che non si diedero che 
. all’ analisi meccanica del suo cadavere, e con 
la stessa , in vece di formarsene il vero co’.i- 
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cetto, si diedero a concepire i risultamenii 
del meccanismo ; e per la stessa fretta ed. 
impazienza di fuggir sempre al di là ! 

Sicché della natura iin)ana l’anatomia che 
imparò ? Imparò che lo .scalpello divide il 
cadavere , in sette forme varie, di materia 
organizzata. Imparò ai più profondi ana- 
tomisti a dividere e suddividere il tutto , 
e ciascuna sua i parte in sino airultiino fi- 
lamento , che ad ognuna fu assegnato il 
suo nome ecc. ecc. di che se ne aggravò la 
memoria., e se ne insegnò a ripetere molto im- 
portunamente r ammirabile nomenclatura, 
poiché nomi stranieri, Tartari — Arabi — 
Greci — Latini. Imparò ai fisiologisti più 
sublimi a pensare partitamente sugli eser- 
cizi! particolari di tutte le parti, dette an- 
che -organi particolari, considerati quasi in- 
dipendenti ; d’ onde i trattati separati di 
qudli del cervello, dei polmoni, elei cuore, 
dello stomaco , e co.si di tutte le altre. Su 
cui pure i più gravi patologisti stabilirono 
le otfese , gli attacchi , e le affezioni indi- 
viduali o speciali , come in effetti se ne 
composero i trattati speciali , ed individuali, 
cioè a dire , che si ritrovano delle opere 
voluminosissime occupate specialmente delle 
malattie delle parti separatamente , come 
vedute preparate dalle dissezioni anatomiche, 
per ragion d’esempio delle malattie de’iiervi. 


Digitized by Google 



45 

de’ muscoli , de’ vasi , delle glandole, ecc. 
e quindi per tale assurdità lo stabilimento 
de’ supposti .rimedii specifici ; elio non sono 
fonduti che sul falso concetto della natura 
umana , 

In difetto di esattezza del concetto della 
vera organica corporale essenza, non è afiàtto 
presumibile di ben intendere le leggi naturali 
della sua organica animale economia. 

Economia , vale a dire , amministrazio- 
ne , leggi amministrative del naturale go- 
verno della vita animale. Ma come ben in- 
tendere le leggi del .governo amministrativo 
d’un essere o d’uno stabilimento , senza il 
giusto concetto della sua natura ? 

L’ordine amministrativo del governo ani- 
male consiste in un procedimento di mo- 
vimenti , e di esercizii essenzialr ed indi- 
spensabili al mantenimento del ben essereindi- 
viduale , sostenuto dall’ immediato rapporto 
degli interni ed esterni impulsi. La natura del 
soggetto , che riconoscere c’importa , non è 
che un naturale organismo che a distin- 
zione pei vegetabili organismi chiamiamo 
organismo animale , organismo naturale, ma- 
teriale , essenziale, reale, positivo, sostan- 
tivo , sinonomi tutti che dinotano l’essere, 
o il corpo che ci rappresenta. 

Quale organismo animale è talmente pre- 
parato e disposto sin da suoi primi rudi- 
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riienti in germe liquido mucilagginoso, che 
ricevuto il primo analogo impulso, e posto 
in luogo conveniente , è forzato progredire 
da germe in embrione , e continuare in sino 
alla perfezione del suo completo sviluppo. 

ni germe, animale o vegetabile, non può 
nè si vede mai procedere nel suo rispettivo 
sviluppo senza delle circostanze opportune 
ed indispensabili. Quindi il germe animale, 
messo e ricevuto in luogo destinato, quello 
della specie umana durante il tempo che 
resta nelPalvo materno , è sostenuto dall’in- 
flusso del sangue dello stesso, a cui tutto il 
suo sviluppo è dovuto. Pervenuto detto svi- 
luppo a compieta suscettività , si distacca 
daH’immediato influsso del sangue materno, 
e dall’ istante della sua interruzione i suoi 
movimenti animali rappresentati dal libero 
corso del sangue sostenuto daH’immediato 
■ rapporto aereo nel respiro , e quindi me- 
diatamente daH’influsso alimentare per le vie 
dello stomaco. 

Il sangue forma il corpo, e l’aria gli dà 
la vita , dice 1’ illustre Dottore Brittanico 
signor James Morison. Infatti, appena che si 
arrestasse la libera corrente del sangue , la 
vita degli animali a respiro, ovvero ad aereo 
influsso, si va ad estinguere. E non è spenta 
air intercettazione dell’influsso dell'aria, che 
perchè va ad arrestarsi il corso del sangue. 
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Tutte le animali mozioni , ovvero tutti gli 
esercizij organici , considerati nfdle loro va- 
rie modificazioni , oppure nel totale comT- 
plesso essenziale della vil.a , è fatto dal li- 
bero corso del sangue ; e tutte le sue cos)l 
dette facoltà, capacità, forze, e suscettività 
tutte non sono che Timmediato prodotto della 
corrente del sangue. 

Sicché il principio e l’essenza della vita 
umana è posta nel sangue ; che per bene 
intenderla è indispensabile la formazione del 
suo naturale concetto , ovvero la cognizione 
almeno la più essenziale , e la più impor-r 
Unte deU’orgauica disposizione. £d ancorché 
un simile essenziale grossolanissimo 'inganno 
non fosse cos) chiarissimamente visibile, cioè 
a dire , che in un tutto cosi molle , te-r 
pero ^ e delicato , e conseguentemente mo- 
bilissimo e sensibilissimo , che basterebbe 
anche a dir vivo , in cui non si può mai 
toccare, anche appena lisciando, una parte 
o un punto qualunque dello stesso , senza 
che il tutto non sentisse immediatamente 
il ricevuto impulso, e non risentisse e co- 
municasse da per tutta l’estensione del suo 
tutto. In un tal tutto, intero, unico, solo, 
addiviene visibile che il supporre, ed il presu- 
mere di poter agire anche il minimo agente 
che fosse assolutamente parziale; è impossi- 
bile; e non pertanto su tali indipendenze par- 
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ziali si sono stabilite in dottrina le influenze 
speciali per ciascuna delle parti , e le in 
dividuali affezioni succennate, già concepite 
siccome sezionate e nominate , e conside- 
rate in vita esclusiva ! 

Sicché tutto quello che importava asso- 
lutamente conoscersi dell’animale orgonizza- 
zione , o della natura del proprio essere , 
come soggetto primo ed unico d’ogni umano 
sapere , e come soggetto fondamentale delle 
dottrine della medicina , e che ogni qua- 
lunque altro sapere , senza dello stesso a 
nulla serve positivamente ; importanza in- 
dispensabile poi sommamente per la scienza 
dell’arte* di ben servire a difesa la propria 
natura immediatamente, e precedentemente 
a tutte le opere umane , non è che la se- ' 
guente ; E importante alla buona o miglior 
condotta della volontarietà degli esercizi! or- 
ganici della vita , o per l’adempimento dei 
doveri di natura, è, ripeto, importantissimo 
conoscere deiranimale natura primo , che la 
sua ammirabile struttura risulta da un tessuto 
delicato e molle , d’un tal filamento sottilissi- 
mo, che proviene daU'impasto filamentoso di 
niucilaggine glutinosa , sottilissimo , molto 
più di quello filato dull’insetto , conosciuto 
sotto il nome di ai agno, con cui ne intesse 
le sue reti o tele ammirabili. 

Dal qual tessuto tutte le sue parti co- 
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stltuenti dure e moìii risultano. Il di cui 
tutto organico rappresenta la sua forma <, 
figura , o corpo. Machina tutta , del tutto 
concava , e scavata ; poiché , oltre le sue 
gran cavità ed interne vie, con le aperture 
esterne. In tutta Testensione del tutto, e delle 
parti tutte , è intralciata da ramosi tubi , 
prodigiosamente distribuiti , ed assottigliati, 
a misura della progressiva ramificazione , e 
tanto assottigliata , che da prima .sfugge la 
più acuta e chiara vista nuda , e quindi an- 
ehe la vista armata de’ microscopii. Di tubi 
in fatti se ne ritrovano di tre varie modi- 
ficazioni , in tre diversi ordini distinti , ma 
fune intessuto nell’altro, e tutti da per tutto. 
Il primo è riconosciuto sotto il titolo , in 
falso ricevuto , perché si suppose vi scor- 
resse aria ; si disse perciò arterioso. 11 se- 
condo venoso, e per questi due vi scorre il 
sangue, pel primo dal cuore a tutto l’orga- 
nismo , e nel secondo da tutte le parti verso 
il cuore. 

Pel terzo detto linfatico vi scorre la linfa, 
anche dalla periferia al centro , ed il chilo 
dallo stomaco al dotto toracico. 

Inoltre , un reticolo di bianchi filamenti 
sparso da per tutto, e comunic;»nte col cer- 
vello e colla midolla spinala , sotto il no- 
me di nervi, destinati alla corrispondenza 
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sensoria. Ed in uUimo che un gran tubo 
continua e comunica dalla bocca ali' ano « 
sotto al titolo di tubo alimentare, lunghis- 
simo. Un altro brevissimo dalla bocca ai 
polmoni , addetto al respiro : e che il tutto 
non è che un organismo o un organo solo. 
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a. A TERA ESSENZA DEL BEN ESSERE, E DEL 
MAL ESSERE. . 


Quid de rerum Natura querimur ? 
illa se bene gessil ; vita si scias uti 
• longa est. 


Con i nostri svegliati pensieri , e dalla 
importantissima notizia della natura umana, 
nel modo espressa dallarticolo precedente , 
già sin ora non ancora conosciuta , o non 
ancora ben intesa nè dalle mediche dottri- 
ne in generale , e nè tampoco da ciascuno 
della specie, a soccorso di memoria ripe- 
tiamo, che è forza assolutamente compren- 
dere , come il ben essere della vita nelfor- 
ganismo animale , non consiste essenzial- 
mente che nel libero corso del sangue , e 
suoi segregati umori, che derivano dal libero 
corso del ventre, vai quanto dire, che tutti 
gli esercizi! organici di essa vita dipendono 
dal libero corso del sangue , sostenuto im- 
mediatamente dal respiro , e mediatamente 
dalla digestione. 

Sicché ricordiamo noi sempre che il no- 
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Siro sangue deriva dal libero corso del Chilo, 
succo liquido lauigginoso preparato dallo sto- 
maco, liitrato dagl’inlestini . e raflìnato nelle 
glandole del miseiitero. Il chilo non è che 
un lattigginoso umore, proveniente dal succo 
espresso dalle soslan'/c alimentari digeste. in 
cui si ritrovano convertiti i più squisiti , 
<lelicati , saporosi cibi e bevande, e da cui 
il grossolano della spremitura è lo schifosis- 
simo nauseoso sterco. Sicché chilo o succo 
espresso dallo sterco , che dopo la sua lunga 
nitrazione , si trasmigra in sangue, liquido 
porpureo nei polmoni col respiro, nel di cui 
libero corso è la vita. E consegucii temente 
il bell essere dell’umana econoiiua , natura, 
esistenza, non può cojisistere che nellq jiieiia 
libertà della corrente del sangue , chc di- 
• pende da-lla libera corrente del chilo e dello 
sterco , sostenuta dal respiro. 

. .in effetti , subitochè forgauismo animale^ 
non è prontamente e facilmente scarica- 
to dalle sue materie stercoracee, queste i^n- 
dendosi Q indurite di troppo , o eccessi- 
vamente sciolte pe;' corruzione divengono 
' incomode od irritanti. E lo stimolo di uno 
stronzo disseccato marmoreo , o d'ima pu- 
trida fermeinazione, che da luogo auclie allo 
sviluppo verminoso, il di cui grandissimo 
irrilanienlo , dal tubj ajimentare comunica- 
to iininediatiimenie id corso del sa,ngue , e 


Digitized by Google 



.) J 

■dal sangue a tulio il corpo , la di cui cf- 
lerità maggiore , sviluppando maggiore calo- 
rico , ed j1 calorico eccessivo rarefacendo , 
e gonfiando la massa liquida, e questa estei:- 
dendo , e strangolando il solido tessuto, ne 
debbono esser prodotti disoj’dini in gran nu- 
mero ed a forme sempre variate secondo. le 
varie parti , e^ lo varie di loro circostanze. 
Ed ora è comprensibile cliiarissimamente , 
cornee perchè le ultime apparenze dei sconci 
della vita animale, non sono che delle nu- 
vole che covrono co!i le loro forme fallaci 
il vero., cioè a dire , l’essenza del disordi- 
ne; percui le cose che riguardano la nostra 
salute, non solo si debbono esaminare a tutto 
rigore, ma altresì a tutta piena esattezza giu- 
dicare : e per l’adempi mento di tutto questo 
è indispensabile il vero o naturai concetto 
della propria natura. 

Dalla ricognizione della stessa ,, siccome 
risulta che non v’ è in tutto 1’ organica e- 
stensione del corpo animale, tanto nell’ in- 
terno che nell’ esterno un sol punto , visi- 
J>ile o invisibile , nel quale non vi fosse 
sempre presente la triplicata tubolata rami- 
ficazione , arteriosa , venosa , e linfaticfi 
<3 con essa insicmemente annessa . la rete 
nervosa. Le due prime destinate al flusso 
e rflusso del primo umore, non esattamen- 
te detto circolo sanguigno. La seconda ò 
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fatta dalla corrente chilifera e linfatica. La 
terza è costituita dal reticolo nervoso posto, 
ripetiamolo a ricapitolazione , alla corris- 
pondenza di ogni punto dell’ organismo col 
centro del cervello per la facoltà animale 
o sensoria: cosi sempre unico è il tutto ed 
indivisibile. 

Cosi insiememente è da rammemorarsi • 
r ampia e biforcata via dell’ interiore del 
corpo , cioè a dire via respiratoria , e via 
alimentare , il di cui ingresso è la bocca e 
le narici. La principale facoltà che noi os- 
serviamo in natura animale, e che sembra 
la facoltà o attribuito caratteristico e desiin- 
tivo , ed è quello dal quale sembrano di- 
pendere tutti gli altri , è per lo appunto 
la facoltà che le diverse scuole di medicina 
variatamente espressero come meglio tornò 
simpatico di dire: proprietà di sentire , sen- 
. li mento, sensibilità , vitalità, irritabilità, 
contrattilità , eccitabilità , forza sensoria. 
Sinonimi , e perciò pur troppo si è quistio- 
nato della varietà ed origine d’ una tanto 
proprietà animale. Ma che se i saggi rifor-; 
malori e settatori di esse si fossero diretti 
e fermati un tantinetto di più airÉsperien- 
za , avrebbero potuto facilmente scorgere 
e vedere chiaramente , che detta esclusiva 
facoltà animale , come ogni altro attributo 
della sua vivacità è f^tto e deriva ogfti 
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cosa dal Sangue, ti lo avrebbero veduto dal 
più semplice modo , poiché ogni quante 
volte si versa , si estravasa , e si diffonde 
il sangue in abbondanza, o se ne arrestas- 
se considerevolmente il corso , si estinguo- 
no tutte le facoltà, vivacità, ed attività vi- 
tali. 

Sicché alla scuola dell’ Esperienza impa- 
riamo che la vita degli animali è fatta ori- 
ginalmente e sostenuta dalla libera corren- 
te del sangue. Ed abbeuchè 1’ origine della 
vita e quella delle facoltà vitali , dalla co- 
mune e varietà delle dottrine si fosse sem- 
pre insegnato , che o s’ ignorano , o sono 
inispicgabili , non pertanto noi siamo tenu- 
ti a confessare che alla sovrana scuola del- 
l’Esperienza ' maestra dei maestri, dove tut- 
ti imparerebbero , purché vi si studiasse ed 
esaminasse imprevemito e da più vicino , 
si fa chiaro e distinto , che tutte le facol- 
tà vitali nell’ e.sser nostro non sono che il 
prodotto immediato del libero corso del 
sangue , ed una conseguenza della natura 
animale. Non altrimenti che la- gravità 
1’ afiinità , il magnetismo , 1’ elettricità , e 

r elasticità risultano senza muover dub- 
bio , dall’ essenza di quelle tali sostanze 
composte dalla natura in cui si sperimenta- 
no ; poiché la natura da per tutto agisce 
Sempre con mezzi semplici c'd universali. 
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E noi parlandoci per la salute , come dob- 
biamo in buona fede , vediamo coslante- 
iiieiite (he tutt’ i fenomeni non sono a 
prima vista mica meno inispiegabili , cioè 
a dire , incomprensibili , non più di (|uel- 
li delle animalità , ma che però osservati 
ed esaminati a sangue freddo non sono che 
]l prodoLto della natura raoditìcafo sotto le 
sue tante variate forme. 

Come in effetti, §e noi bramiamo darcene 
mi conto chiaro ed esatto , se vogliamo 
formarcene un idea precisa , e quindi un 
giudizio maturo e perfettissimo , fermiamo- 
ci scevri di, prevenzione all’ Esperienza , e 
noi netlamente impareremo , che in noi 
sentire non à che quella maniera particola- 
re d’ esser mossi , maniera tutta 'propria 
dei corpi animali ; movimenti ed accorgi- 
iiienti della presenza cd azione di oggetti 
materiali , che agiscono sii i nostri organi. 
Accorgimenti ed av\ertenze , finche però 
in essi animali è in piena libertà di cor- 
o , o di scorrevolez/a la contenuta mas- 
sa de’ liquidi. I di cui continenti oscillanti 
quindi di più all’ impressione di qualche 
<)<;<;(tLO, trasmettono le loro oscillazioni ino- 
dilicate all’essenza dell’oggetto in sino al 

CO 

COSI detto centro sensorio , o comun sen- 
sorio del cervello ; la di cui essenza è di 
avvertire , finché però è libero in esso ed 
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pqnatile il corso umorale , e preciso del 
Sangue. 

ÌNoi non sentiamo , dicono generalmente 
le dottrine scolastiche , sostenute dai loro 
savii maestri , noi t non sentiamo che per 
mezzo de’ ner'vi „ sparsi in tessuti, ed in re- 
ticolati per r intei’O organismo del nostro 
corpo , e che non formano per un modo 
di dire , che uìi sol gran nervo, che moi- 
tissimo somiglia rid un grand’ albero , de! 
quale le ultime sottilissime ramificazioni 
già confuse ed invisibili immedesimate coi 
Ììlamento organico , cioè a dire , con ogni 
altra fibra in ogni vario tessuto partecipa- 
no delle mozioni di tutt’ i punti , come 
nelle piante arboree dallé infime radici 
lungo il tronco per tutt’ i rispettivi gran 
rami , e ràmoscelli , e quindi foglie, fiori, 
e frutti. Cosi nel corpo dell’uomo ,i ner- 
vi come è già detto, sono da per tutto an- 
iiodati, e sono tutti in un solo gran nodo 
immedesimati nel cervello. 

In qiiesto viscere o in qilest’organo, le lo- 
ro oscillazioni si ricontrano , ed è quivi 
ciò che noi ci diamo ad intendere col vo- 
cabolo di centro del sentimento , comun 
sensorio. 11 comun sensorio al modo stes.so 
deir insetto detto aragno , che noi vediamo 
^^e^za attenzione e senza meraviglia , so- 
ppeso nel centro della sua rete , che per 
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mezzo de’ suoi varii fili tesi per tutte le 
direzioni , ed attaccati ai varii punti di ap- 
poggio , egli è prontissiniamente avvertito, 
di tuU’ i movimenti marcati che succe- 
dono alla sua rete, e sin dall’ ultima èstre- 
mità di ciascun filo ; cos'i il cervello dell’ 
animale avverte tutti quelli del tessuto del 
suo corpo. L’ Esperienza ci dimostra , che 
1’ uomo cessa di sentire nelle parti del suo 
<’orpo , delle quali la comunicazione ner- 
vosa col cervello si ritrova intercettata, 
o egli sente imperfettamente , o non sen- 
te più affatto , subitochè il cervello stes- 
so è troppo gravemente oppresso , o viva- 
mente alterato , e soprattutto se la libertà 
de’ suoi correnti umori è impedita* 

Ora checché se ne sia detto , ridetto , e 
quistionalo , la sensibilità dell’ umano cer- 
vello e di tutte le parti del corpo è un fat- 
to. E che a mal grado che quando si sia- 
no domandate le dottrine, da dove veniva 
air animale organismo detta sua vivacità , 
le medesime non avessero dato per rispo- 
sta che , 0 delle confuse dispute, o di non 
averlo conosciuto, od anche con essersi pure 
taciute. E’ Esperienza a noi fa dire che la 
distinta suscettività organica animale è il 
risultato d’ una modificazione naturale del 
detto animale organismo ; ma che senza 
la libera corrente umorale e preciso del san- 
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gtic , non solo tutte le sue ofganìclie vive 
proprietà spariscono, ma tutta la vita stes- 
sa in tutto si estingue* 

Diffatti , una sostanza priva di vita, già 
insensibile e morta, si fa viva sensibile ed 
attiva nell’ aninializzarsi dall’ organico pro- 
cesso animale, cioè a dire, nel combinarsi 
o nell’ immedesimarsi con le sostanze orga- 
niche animali iri lui stesso. E tutta questa 
incessante arganizzazione , sempre nuova ^ 
non è che 1’ opera del corso del sangue j 
poiché le sostanze alimentari si digeriscono 
per opera del libero corso del sangue ^ c 
dopo filtrate si sanguificano coll^ opera del- 
la Corrente del san,gue ; sanguificate se ne 
organizzano i solidi, e se ne segregano tut- 
ti gli altri succhi ed umori necessarii al-» 
r uso della vita coll’ opera della stessa cor- 
rente ; sicché lutto è fatto dal sangue in 
libero corso* Girso del sangue ^ che se si 
rende dillìcile , si altera, o si arresta ^ op- 
pure si sbocca in gran parto o in totalità 
la vita dei corpo è spenta : dunque sicco- 
me 1 i vita è rappresentata dal corso del 
sangue , il benessere della stessa noh Con- 
siste che nel libero ed equabil corso del 
sangue e suoi umori derivativi. 

Ed è per lo appunto in tal fiiódo Stesso, 
ovvero è dal libero ed eqéabil córso’ del 
sangue , che la carne , il laUc, il pane, il 
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il vino , i vegetabili , in semi, foglie, fio- 
ri , e frutti , masticati , ingojati , digeriti , 
preparati animaliazati al sangue riuniti so- 
no vivificati. Nell’ atto che ^una parte dei 
medesimi da essi separata dal tubo intesti- 
nale , come eterogenea ed incapace di vita, 
resta* nel tubo stesso , ed a carico di lui 
a condurla a buttare fuoH del corpo. Dun- 
que ciò è fatto chiaro, che le sostan- 
ze' alimentari dal regno animale e vegeta- 
bile non iii prendono che per farne san- 
gue ; perchè il sangue primo, rappresentan- 
te o attore della vita ne fa tutto il resto 
del corpo. 

• Sicché la sostanzia , la conformazione , il 
tessuto , la delicatezza, dalla quale è costi- 
tuito r organismo anLmale , tutto vacuo, e 
tutto pieno di liquide costanze , calde va- 
porose scorrevoli , le loro scorrevolezze e 
l’intera sua mobilità , attività, e sensibili- 
tà fan chiarissimo , -che il ,suo ben essere 
come è detto , non può consistere , che 
nel libero ed equabil corso de’ suoi umori, 
e fra tutti del sangue , primo umore , fat- 
tore , animatore. 

Or questa sua essenza o natura mobilis- 
sima e sensibilissima già veduta , è facilis- 
ma ad essere o accelerata , o ritardata nei 
suoi movimenti. In un corpo che non è 
che un tessuto prodigiosissimo di sottilissi- 
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mi fili carnosi , vai quanto dire cedevoli 
e molli , sempre oscillanti , i suoi conte- 
nuti umori debbono essere per natura sem- 
pre in corso in esso. Sicché in un tutto 
composto da sì delicatissimo, mobilissimo, 
e sensibilissimo tessuto , e contenendo dei 
liquidi caldi vaporosi, quello sempre oscil- 
lanle , e questi sempre in 001*80 , cioè a 
dire , sempre in movimenti alternati di 
oscillazioni e di scorrevolezza ; in tale or- 
ganismo , machina , o istrumento naturale, 
siccome la propagazione di ogni impressio- 
ne è evidentissima , cosi il suo ben essere 
non può consistere che nella piena libertà 
ed equibilità delle sue correnti e corrisi 
pendenze. 

L’ aria , la luce il calorico , 6 V acqua 
non sono i principali agenti materiali, per- 
chè mobilissimi nell’ universo , o almeno 
sul nostro terruqueo globo ; non sono i 
primi generali' e perpetui attori, che circo- 
lano e scorrono in perpetaità fra le altre 
materie per la vita di tutti*- gli esseri. Se 
dunque la vita nel nostro corpo animale 
non è che la corrente de’ suoi contenuti a- 
nimanti umori , è più che chiarissimo, che 
il suo miglior modo è l’ equabile e libero 
corso degli umori , o vitali attori. 

Or dunque , miei degni e cari amici , 
Voi tutti che siete naturalmente avuatori dal- 
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la vostra salute, s’ io vi bo scoverto il vo- 
stro naturale organismo in tutto e per tut- 
to , se il suo ben èssere non è fatto che 
dall’ equabile e libero corso del sangue , 
questa prima chiara e semplice veduta vi 
scopre la seconda, vai quando dire, vi fa 
vedere nettamente , che se il nostro ben es- 
sere non è che la libertà della corrente , 1’’ 
iilibertà della medesima costituisce il mal 
essere. E se il mal essere del nostro corpo 
non può consistere , che nella non libera , 
e non equabile corrente degli umori , e 
principalmente del sangue , io vi ho sco- 
verto che l’ess'enza del mal essere, cioè a dire 
del disordine della malattia del nostro cor- 
po , non può essere essenzialmente che sem- 
pre unica : una sola essenza sempre , se ben 
sempre apparente sotto- variate e variabili 
forme. E ve l’ho rischiarato semplicizzato, 
e mostrato in modo , che per impugnare 
opposizioni contro , farebbe mestieri negare 
che il ben essere è fatto dalla libera ed e- 
quabile corrente del sangue , e negare che 
la stessa rappresentasse 1’ essenza della vita 
animale. Ma il negare tutto ciò è negare 
r evidenza , sicché la gran verità scoperta 
dell’ unità dell’ essenza del disordine è ve- 
rità di fatto e perciò inattaccabile. 

Restando l’ unità della morbosa essenza 
per verità di natura , la sua luce dirao- 
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stra , 0 scovre inoltre che la veduta varia- 
bilità delle forme accidentali , ed apparen- 
ti del mal essere , ha ingannati sin ora la 
più gran parte dei gran talenti di coloro 
che vi si applicarono. Ed il loro inganno 
fatto dair apparenza , avendoli attirati , ed 
intieramente sempre occupati alle stesse , 
loro fece obliare la vera essenza del fatto,. 
Ed un tale inganno , visibilmente grossola- 
nissimo e dannosissimo ha tenuto illusi i 
più gran talenti della nostra specie sulla 
maggiore importanza della di lei vita ! Chi 
non vede per esempio che la malattia det- 
ta febbre compagna di quasi tutte le al- 
tre , non è in essenza che la non li- 
bera e non equabile corrente del sangue ? 
INon si va a sentire alle battute del polso t 
ovvero alle oscillazioni arteriose dove sono 
più sensibili , come nel carpo detto perciò 
comunemente polso ? E se ì’ essenza della 
febbre non è>che la non libera e non e- 
quabile corrente del sangue , 1’ essenza del- 
la febbre non è che unica ; e le sue appa- 
renti varietà sono infinite ; e se le varietà 
non sono essenziali , le varietà sono delle 
accidentalità. Ma le denominazioni varie, e 
le classifiche , i trattati si moltiplici , non 
sono fondati che sulle varietà , e conse- 
guentemente non essenziali. 

E le. cure fondate sulle varietà , e su le 
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distinzioni , ed i specifici rinledii , ed an^ 
lidoti diretti alle accidentalilà e non mica 
contro r essenza del male ; e conseguente- 
mente furono dirette contro la vita. 

Un tumore quindi , una ferita , una pia- 
ga , una lussazione, una frattura, chi non 
vede in esse malattie difi’erentissime, e tan- 
to che furono presunte appartenere ad un 
altra scienza , ad una diversa scuola ? E 
pure è evidentissimo , che di tutte 1’ unica 
essenza non consiste che nella intercettata 
libertà della corrente del sangue. Tutte le 
gonfiezze riscaldale , indurite , ed arrossite, 
mal dette infiammazioni , poiché non si 
tratta mica di combustione , queste malat- 
tie non sono fatte che dalia intercettata cor- 
rente del sangue. Le tumefazioni e le gon- 
fiezze non riscaldate e giallite , ed anche 
non indurite , dette edeme , anasarca, ecc. 
qual' differenza non appare fra loro? E pu- 
re non son fatte che dalla corrente rista- 
gnata degli umori , sicché la loro essenza 
non è che sempre la stessa : e che perciò 
, tranne per ciascuna varietà gli ajuti mec- 
canici richiesti di più a norma della cir- 
costanza individuale , il governo generale è 
sempre un solo. 

Sicché in conchiusione del presente ar- 
ticolo , io vi ho fatto fin qui tutto il più 
o*cUro , visibile cioè a dire ; vi ho sco- 


Digitized by Google 



63 

verta 1’ unità e 1’ importanza della nostra 
natura umana , 1’ unità del suo ben essere, 
e r unità del suo mal essere. I seguenti ca- 
pitoli che sarai! fatti dal rimanente del sog- 
getto , cioè a dire delle cause , e motivi 
che perturbano il ben essere , e de’ modi e 
mezzi a rimetterlo , apporteranno tutta la 
luce possibile su quanto è fatto già paleso, 
e chiaro fin qui , e l’ intero soggetto verrà 
specchiato tal qual è tranne i misteriosi , 
processi, della natura vanamente ricercati. 


1 
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Injlucnze e rapporti naturali della vita 
niniale , e causa perturbatrice delV uma-^ ' 
na natura ^ 


Nisi TOX natorae audiatuf-^ omnia rana. 

Tutti gli errori offendono la vita , <• so- 
no i nemici contro del suo ben essere, ma 
quelli die concernono il concetto della pro- 
pria natura sono sempre i più fatali. Però 
la gran sede degli errori originali e relativi 
alla salute umana non è affatto la mente 
del più ignorante , ma quella che mal co- 
nosce , che presume , e che intende il fal- 
so pel Vero. Sicché l’ uomo nello stato di 
natura può essere il più ignorante , ed il 
meno erroneo , nello stato civile f uomo 
ha più conoscenze ^ e perciò più errori , 
poiché r errore essendo un falso pel vero , 
gli errori sono sempre in ragione delle no^ 
zioni. Oltreché f uomo a misura che ac- 
quista conoscenza di oggetti varii, e si oc- 
cupa de’ medesimi , dimentica se stesso. 

Ora , siccome dal vero o naturale con- 
cetto dell’ umana natura ne deriva quello 
del suo ben essere così pure da quella del 
pi oprio ben essere risulta la cognizione del- 
la vera natura del suo mal essere; non al- 
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tri menti dalla conoscenza della vera natura 
del mal essere della vita animale viene in- 
dicata la causa che lo costituisce. E sicco- 
me la progressiva riconoscenza della nostra 
natura in sino al suo disordine ha costitui- 
to i soggetti degli articoli precedenti , cosi 
quello del presente è fatto dalla precisa ri- 
cognizione e verifica del nemico del benes- 
sere , del mal fattore, o causa malefica dei- 
umana natura ; ma per procedimento si 
fatto è indispensabile innanzi tutto rico- 
noscere tutte le influenze e rapporti natu- 
rali , e loro vario modo di agire. 

Si tratta qui dunque di giudicar d’ un 
reo , cioè a dire deli’ offensore della sa- 
lute , del nemico della nostra vita , sic- 
ché il giudizio è della massima impor- 
tanza , e perciò chi giudicar ne dee ol- 
tre di aver bisogno di ritrovarsi a mente 
serena , dee premettersi che prima di cre- 
dere è d’ uopo di esaminare, e di riflettere- 
prima di condannare. A ben rischiarare e 
verificare i naturali rapporti , e le influen- 
ze a ricognizione della causa malefica sul- 
la nostra umana vita, è d’uopo da prima 
distinguere i rapporti e le influenze dal- 
la causa malefica e permanente ; poiché 
ogn’ inganno , ed ogni errore delle dot- 
trine di Medicina riguarda alla causa del 
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male , non fu che il risùltamenlo della 
mancanza di questa naturale distinzione. 11 
non aver distinto influenze , o rapporti da 
causa essenziale , fu quindi motivo di far 
loro confondere cause ed effetti , e cosi le 
dottrine ingannate furono trasportate ad im- 
maginare tutt’ i falsi sistemi teoretici , a 
correre con la mente appresso a cause illu- 
sorie , ed a sacrificare frattanto la vita del- 
r urna 11 genere sotto al Crudele e barbaro 
martirio d’ una falsa pratica. Pur troppo ; 
poiché in mancanza di questa indispensabi- 
le , essenziale distinzione le dottrine siste- 
matiche si sono assai vanameute estese in 
ricerca . e classificazione di cause , in sino 
a formarne dei lunghi trattati, e delle ope- 
re \ olu minose ; poiché le stesse si diedero 
ad intendere e credere sotto al nome di 
Causa ogni rapporto , cd ogni influenza. I 
' rapporti , e le influenze sono e possono 
essere innumerevoli , e sempre variabili ; e 
quindi le cause per esse addivennero - infi- 
nite , incalcolabili , cd oscure. quindi fu 
detto dai più abili maestri judicium diffida 
die. Le dottrine perciò divagatè e confuse 
nella folla delle cause , furono sempre im- 
barazzate alla individualità delle stesse. E 
In cosi che non badarono mai più , che 
all’ ordine de^li adenti naturali , essendovi 
la interrotta catenazione di cause ed effetti 
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suceessivi , è facilissimp ad ingannarsi nél 

fissare 1’ agente della catenazione . come 
causa effettiva. E tanto più a considerazio- 
ne del naturai concetto dell’ umana natura, 
della quale la grandissima delicatezza, mo- 
bilità , o attività e sensibilità , di cui l’E- 
sperienza fa noto, è chiarissimo che quan- 
’tanqiie dei rapporti ed influenze , o delle 
cause motrici , tanto esterne quante inter- 
ne , agissero incessantemente sopra dello 
stesso , non pertanto egli ne vien sempre 
del modo stesso affetto ; poiché non sem- 
pre del modo stesso le avverte. Per esser 
tale r animale natura dell’ uomo , che non 
sempre è egualmente abile è suscettiva a 
sentire della stessa maniera distinta, e mar- 
cata tutte le mozioni ed impressioni , che 
si esercitano sui suoi organi. 

La nostra natura animale non le avverte 
che allorquando elle han prodotto in essa 
un cambiamento, od una scossa considere- 
vole estraordinaria , fuori abitudine. 

Ed è #bsi che quantunque 1’ aria ci cir- 
conda da ,per tutto, e ci penetra nei cavi 
interiori, noi non ne avvertiamole azioni, 
se le stesse non giungano a colpirci con 
molta estraordinaria violenza. E naturale , 
poiché il moto equabile della vita , e gli 
esercizii ordinari! si rendono abituali ; e 
])erciò tutta la corrente umorale , e tutte le 
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oscillazioni fibrose alternate non si averto- 
no neir equabile esercizio. Perciò è che gli 
esercizi! o oscillazioni del cuore c di tut- 
ti i tubi sanguigni, quelli de’ polmoni, del- 
lo stomaco o tubo intestinale non si Sento- 
no. Ora in vista d’una tale circostanza, cioè 
a dire in vista della vera riconoscenza ^ 
della vera importanza della nostra animale 
natura , è assai facile , semplice , e lieve 
r intendere del pari a primo sguardo le sue 
leggi economiche. 

L’ aria, la luce, il calorico, gli alimenti^ 
gli esercizii volontarif, il riposo, gli urti, le 
percossse sempre influiscono sulla vita ani- 
male , ma esse non sono quasi mai cause: e 
non si possono accusare come causa elFetti- 
va, poiché per lo piu dopo d’aver agito non 
più vi sono. E se più nel corpo non viso- 
no , perchè col nome di cause significarle ? 
Esse dunque non sono , che influenze , e 
naturali rapporti , che cosi sproporzionati 
scuotono ed agitano T organismo animale , 
che scosso ed agitato , non potendo conser- 
vare r equabilità de’ suoi esercizii, e la pie- 
na libertà della sua umorale corrente , pef 
essersi costituiti degli ostacoli, o delle scon- 
linuilà dei continenti tubi , in esso orga- 
nismo è dunque sempre generata la causa 
malefica , essenziale , efifettiva. E quindi è 
chiaro , che alla difesa della nostra salute ^ 
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conservatrice , che un ajuto al più presto 
discaccio del nemico. E perciò chiarissimo, 
che quand’ anche i rapporti e le influenzo 
ci arrivassero con la maggiore violenza , e 
producessero sul nostro vivente , un gran 
cambiamento , esse finche non fanno che 
colpire , e fuggire non le dobbiamo cal- 
corare , 0 non dobbiamo acculare per le 
cause del nostro permanente mal essere ; 
poiché se accusale per tali , e dichiara- 
le colpevoli , e perciò meritare la con- 
danna , e la nostra premura di bandir- 
le , e soprattutto di rivolgerci contro di lo- 
ro ; in ciò non ritorna il nostro servizio , 
che a danno della nostra vita ; poiché oc- 
cupati noi deir intutto per loro , e del tut- 
to vanamente , dobbiamo trascurare il più 
importante nostro dovere , che è quello di 
occuparci del cambiamento bensì da esse 
indotto nel nostro essere. E se il cangia- 
mento della nostra natura costituisce il no- 
stro mal essere , il cambiamento esige tut- 
ta la nostra cura , e non mica chi lo ge- 
nerò e che più non esiste. 

Pretendere seguire le fugaci influenze sti- 
mandole cause , è vano , ed è dannoso. E' 
vano poiché dove ritrovarle , e che farne ? 
-è dannoso perchè il correre appresso alle 
influenze sempre mutabili , non si può fa> 
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re che a trascuranza del proprio dovere , 
che è di soccorrere 1' ofieso. Ailorcliè un 
corpo feritore , ci ha fatto una ferita . (.* 
con essa ci ha squarciato mi tubo sangui- 
gno , se noi per correre appresso, al corjìo 
feritore , abbandoniamo il ferito , o la le- 
nta d<‘l tubo sanguigno aperto , noi al ri- 
torno lo ritroveremo uscito dal biso'^no lii 
noi poiché la vita lo abbandona colla per- 
dita d(?I sangue. E questo è il caso in cui 
il più grossclano inganno ha tenuto quasi 
tulle le dollrine della medicina da venti e 
più secoli sin ora ! 

Cosi del pari a vista della ^ era impor- 
tanza della nostra umana natura scorciamo 

O 

<'ome gli alterni movimenti animali essen- 
ziali alla vita , portando per inevitabile 
conseguenza , una perdita di sostanza anche 
continuata, è fatto da ciò 1’ inevitabile bi- 
sogno d’ un perenne alimento di sostanza , 
al mantenimento dell’ essere : C;d è ciò che 
costituisce r amministrazione o economia a- 
niuiale. E quindi è che a servire di con- 
tinuati impulsi e ripari , son destinati il 
respiro , e I’ alimentazione con gli eserci- 
zii dei polmoni al primo , e con quelli, 
dello stomaco al secondo. L’ aria respirabi- 
le fornisce nel tempo stesso l’ ijidispen- 
sahile impulso , all’ alternativa oscillazione 
ai polmoni cd al cuore con suoi tubi saiv- 
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guigni , e fornisce il completo material» 
.di ossigeno e calorico alla sanguificazione, 

]\on altrimenti ,che il cibo digerito dallo 
stomaco , fornisce alla massa del sangue 
«uovi umori , per rimpiazzare le sue con- 
tinue distribuzioni in servizio degli u;i del- 
la vita. 

Il respiro dunque e la digestione , ebe in-^ 
. cessantemente sono occupati , delle loro fun- 
zioni clic non consistono cUe in analizzare e 
.seiegliere elementi omogenei, ed a riliuiare gii 
.eterogenei , po.sso no uscir di proporzione, ed 
Jii queste uscite non adempire con la con- 
veniente esattezza alle debite loro imprese , 
xi’ onde oltre la sproporzione dello alterne 
oscillazioni, vi possono avvanzare delle so- 
stanze dalla scelta , dalla ricezione , e dal- 
le escrezioni, e queste riuscire ‘di ostacoli, 
e quelle di spinte . o di ritardo alla cor- 
j ente umorale, Jìd allora si costituisce la sola 
ed unica causa permanente dei disturbi del- 
l’animale economia. 


v’ è infine, a vista della già esposta eco- 


nomia animale giusta la presente nuova ri- 
conoscenza, un altro modo a costituire Tu- 


nica causa effettiva, l’incessante produ- 


zione dell’ olio aiiimaie seareiiato dal san- 

OD 

gue per le glandole destinate u prepararlo, 


depositarlo sboccandolo dai loro rispetti- 
vi tubi detti colli e bocche cscrelorie , in 
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tutte le interne cavità , e superficie loro , 
cd in tutte le vescichette dell’ intermedio 
panno celluloso, sparso da per tutto il cor- 
po, sostanza adiposa, che serve a lubricare 
le parti tutte e facilitare i loro movimen- 
ti , ed a costituire il volume pienezza e 
rotondità del corpo. Sostanza data ad in- 
tendere con tanti diversi nomi , per quan- 
to quelle delle parti stesse dove si ritrova; 
pinguedine , grasso , nel celluloso , sinovia 
nelle cavila articolari, moccio in tutt’ i ca- 
vi viscerali , stomaco , e tubo intestinale , 
ec. Dall’ abbondanza o scarsezza dello stes- 
so , derivandone la minore o maggiore sua 
densità, la quale servendo di chiusura alle 
bocche , colli, o tubi glandolar! stessi , al- 
le aperture dei dotti eseretorii, ed alle boc- 
che dei vasi assorbenti , e cosi impedire 
le loro libere correnti , e cosi in somma , 
accelerare o ritardare , ostacolare o stimo- 
lare la libertà essenziale e salutare alla cor- 
rcrjte del sangue , e suoi secondarii umori, 
poiché l’un r altra include, e costituisce 
sempre 1’ unità della causa stessa. 

Sicché , miei cari amici , eccovi total- 
mente scoverta l'unica vera causa dell’uni- 
ca vera essenza del disordine della nostra 
umana vita. 

Distinte dalla stessa le influenze ed i rap- 
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porti necessarii, che per lo più costituisco- 
no o generano la causa , e che non Jo 
sono essi stessi , come fu falsamente sup- 
posto , e messo il tutto chiaramente a vi- 
sta di chiunque , e conseguentemente da 
ognuno si potrà riconóscere T unico mo- 
do e mezzo opportuno a poterla distrugge- 
re , che formerà il soggetto del seguente 
articolo. 

X’ unico modo e mezzo a naturale soccorso ^ 
in servizio deWegra umana vita. 

Scro est in periculo consilium quaererc. 

Val quanto dire. 


Al più gran periglio , 
il più saggio consiglio. 

Ma fuori natura , 

L ogni via oscura. 

I consigli i più felici sono sempre i 
più semplici , i più brevi , ed i più -effica- 
ci , per riuscire i più salutari , ma i più 
sicuri sono sempre quelli fondati sull’Espe- 
rienza ; ed è da ricordarsi che il pregiu- 
zio guasta , trasforma , snatura , e non la- 
scia ascoltare , o comprendere la stessa 
Esperienza. 

4 
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Il ben servire la natura animale deriva 
dal ben colpire le sue indicazioni del biso- 
gnò , e del mezzo eh’ ella addita in cia- 
scuno istante. Il ben servirla non può esser 
fondato che sui suoi interessi salutari , i 
quali assolutamente esiggono , o che si a- 
gisca da chi la serve , in conformità con 
la natura stessa che si presume servire , o 
restarsene inoperoso spettalore, poiché a ser- 
virla siam fatti , e non mica a comandar- 
la. Rimanere inoperoso a vista delle sue an- 
gustie è restare come a vedere una trage- 
dia. La servitù che contribuisce a farle 
o conservare , o ristabilire la sua piena li- 
bertà di agire , ottiene la cura di tutte le 
sue infermità. 

Ora in veduta della vera importanza del- 
r umana natura , a vista della vera essenza 
del suo ben essere , e del suo mal essere , 
ed in fine avendo presente egualmente l’u- 
nica causa attrice , già fatta visibile , sem- 
pre riposta in sostanze otturatrici ostacolan- 
ti la piena libera corrente degli umori , il 
mòdo n’ è sempre V evacuante , ed il mez- 
■ zo Sempre unico e similmente solo e non può 
essere che quello che ottiene l’ evacuazione 
del materiale ostacolo. 

Infallibilmente ; poiché anche il comun 
senso , e la più semplice ragione , già i- 
struiti alla comune scuola dell’ Esperienza , 
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fra tutte le ricercate maniere si debbono 
attendere o appigliare a quella che è sem- 
pre la più conforme alla natura , a quella 
che conduce al suo vero scopo per la via 
la più retta , che è sempre la più breve , 
cioè a dire che sempre giunge in meno 
tempo , con meno sofferenze , ed alla mi- 
nima spesa. 

Questo è semplicissimo, ed è sempre per- 
ciò anche chiarissimo , soprattutto se dopo 
intieramente dissipata T atra nébbia illuso- 
ria della prevenzione , de’ pregiudizii, e del 
venerando vecchio costume ; ora dunque a 
ciel sereno illuminato dal sole è evidentis- 
simo , che il miglior servizio alla natura 
animale , da ciascun dovuto al suo proprio 
individuo , e da tutti a tutti , il migliore , 
il sommo, anzi r unico semp»-e ed indubi- 
tatamente è quello che più conviene, o che 
più convenientemente corrisponde alle sue 
essenziali inclinazioni , e ai suoi indispen- 
sabili bisogni , e tutto al più semplice mo- 
do che è il più facile ed il più favorevole. 

La naturale scuola dell’Esperienza ha sem- 
pre infallibilmente imparato , che non si è 
potuto , e veduto alleggerito un corpo ag- 
gravato , che sempre mediante le scariche 
di materiali contenuti , e soprattutto per le 
vie del tubo intestinale; e che nessuno mai 
se n’ è potuto intieramente sgravare, e for-> 
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se anche se ne sono semprepiù aggravati , 
e quindi oppressi dell’ intiUto e spenti i 


corpi, senza le opportune scariche s'i futte. 
Con tali esempli ha sempre parlato la na- 
tura per istruire gli uomini bisognosi ; e 
perchè dunque tali comunissime lezioni e- 
semplari non sono state mai ben intese ? 
Perchè i sensi , e le menti umane furono 


maisempre preoccupate , predominate , ed 
ottenebrate dalla nebbia anzidetta. Pur trop- 
po , poiché a tutte le scuole di medicina 
l’u sempre data sufficiente notizia , che nel 
\entre si principiano tutte le animali filtrazio- 
ni delle materie alimentari ; e che quivi 
rimangono per rigettarsi tutte le parti ed 
elementi eterogeni inammessibili all’anima- 
lizzazione. . - - 


E che siccome al tubo intestinale fu da- 
to r incarico di filtrare , e di trasportare le 
materie irricettibili e rifiutate lungo il tu- 
bo , che spingendo sempre e spremendo in 
sino al di lui estremo inferiore, terminato 
alla massima apertura escretoria del corpo, 
per la quale fossero buttate via come ih- 
gervibili e nocive; siccome altre parimenti 
filtrate dalle vie urinarie, ed altre per quel- 
le del traspiro. 

Cosi similmente , non fu mai dalle sud- 
dette venerande scuole ignorato , e preciso 
ne’ tempi ultimi, che siccome nel gran tu- 
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Lo intestinale vi tengono le lorp bocche a- 
perte , i cos'i delti perciò vasi jtssorhenti , 
per sorbire i loro rispettivi umori ivi pre- 
parati ; vi tengono parimenti le loro ultime 
aperture i dotti escretorii , le principali glan- 
dole , cioè a dire filtri del corpo , per met- 
tervi Io sbocco de' loro rispetuivi umori fil- 
trati ; come per esempio il dotto escretorio 
deir intera massa glandolare del fegato , di . 
quella del pangreas , di quelle di tutte le 
mucciose iiiteriori , principiando dalle cavi- 
tà dell’olfatto, del palato, delle fauci, del- 
l’esofago , dello stomaco , e di tutto il tu- 
bo intestinale. Non seppero dunque tutto le 
antiche e moderne scuole di medicina, che 
il tubo intestinale è il più grande , e comu- 
ne emontorio del carpo? Non han potuto i- 
gnornrlo. 

E perchè dunque , in caso di proposta di 
soccorrere il corpo aggravalo , si sono deli- 
berati a condannarlo ad essere svenalo , scor- 
ticato , cansiicato, scarnificato con dei cau- 
telai , vessicatorii , incisioni , e simili a spe- 
ranza di scaricarlo , in luogo di premurare 
per le vie naturali già destinate all’ oggetto, 
e sempre mostrate dall’ Esperienza eseguite 
per le vere vie ? Non si può alla pra- 
tica comune delle dottrine della medicina 
simil colpa capitale ne’ rispondere , ne’ scu- 
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sare , e nè assolvere , che con dire d’ es- 
sersi ingannale. 

E d’altronde semplicissimo , che non si 
dee ricorrere a nuove aperture artificiose e 
dolorose sul corpo animale per estrarne un 
estraneo materiale, che in mancanza di aper- 
tura e di uscita già all’ uso preparata. 

Se non bisognava che scaricare il corpd 
aggravato , se non si pretese , e non si po-* 
teva pretendere , che di alleggerire , e mi- 
norare il superfluo , i’ incomodo , e. noce- 
vole straniero ; e se il corpo umano fu sem- 
pre provveduto in sua essenza delle vie ed 
aperture opportune , per dare l’esito conve- 
niente alle sostanze inservibili , le più lar- 
ghe, e le più brevi, perchè si pensarono as- 
sai poco , o si disprezzarono , e si ricorse 
a vie nuove , artificiose , e dolorosissime , 
angustissime , e lontanissime? 

Si pretese di scaricare il corpo aggravato 
da materiali estranei , e si cercò di estrar- 
ne il sangue', che è l’ umore beilo e pre- 
parato per l’essenza, della vita, e suoi biso- 
gni ; invece di versarlo dalle proprie ve- 
ne se ne doveva facilitare il corso. Si 
pretese promuovere il sudore a forza di 
rimedii ed artifizii dalle dottrine , nel- 
l’atto che l’Esperienza insegna che il sudore 
non si vede abbondantemente che dopo un 
gran riscaldamento del corpo. I violenti e- 
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sercizii dello stesso , producono il gran tra- 
spiro , poiché i violenti o protratti esercizi! 
accelerano il respiro, il quale a misura che 
decompone aria , comunica al sangue, calo- 
rico , ed il calorico eccessi \^o difì’uso per lo 
stesso produce raumento del traspiro. Pro- 
curare in caso di malattia qualunque un si- 
mile eccesso è offendere non è giovare al 
corpo infermo. Ricercare un simile prodotto, 
per rimediare alle malattie , è non conoscere 
ciò che si ricerca. Si vedono sovente termi- 
nare i parosismi dopo il sudore, ma non ter- 
minare però sempre la malattia , poiché per 

10 più il porosisrao ritorna. Naturalmente , 
poiché il sudore n’è ilprodotto del parosismo. 
Sicché chi vuole un simile sudore, vuole un 
parosismo. E così non é curare che con for- 
mare , non per sformare le malattie. Sicché 
noi non possiam dire a minore incolpazio- 
ne delle scuole e delle dottrine , che cosi 
pensarono e praticarono , che le medesime 
si lasciarono abbarbagliare dalla nebbia il- 
lusoria ! 

Senza alcun dubbio, poiché a giusto rendi- 
conto finanziere dell’animale economia, se 
tutto il sangue di un individuo, in qualunque 
sua malattia si evacuasse, o se tutta la pelle si 
scorticasse , già causticata , e cotta , o se 
a forza di minorativi non solo la vita , ma 

11 corpo si annicbilasse , non si può mai 
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in realtà servire in ajuto all’ nmminislrazio- 
ne dello stesso, senza sgravarceli il gran tu- 
bo intestinale. 

Poiché è nel gran tubo intestinale che la 
più gran parte deli’ interno corpo depone 
le sue impurità. E non è che purgando , e 
ripurgando , che si può giungere a sgorgare 
le glandolo del ventre e dell’ intero corpo , 
dei loro rispettivi rallentati o ristagnati, de^» 
generati , ed insopportabili umori. 

La non libera corrente del sangue noni 
può adempire agli obblighi essenziali amnii^ 
'lustrativi. La massa del sangue , dalle segnie 
e sanguisughe minorata , non è liberata, se 
le glandole sono ingorgate , se i loro dotti 
escretorii sono otturati , se i loro umori so- 
no ristagnati , e degenerati ; le prostrate an- 
nullate forze con gli azotici, detti minorati- 
vi , non tolgono gli ostacoli , anzi gli ac- 
rcescono : dunque in ogni altro modo , e 
con tutt’ altro mezzo , fuori del naturale, 
non è servita , soccorsa ^ ajutata la vita, ma 
straziata, vilipesa, maltrattata, e distrutta. 

Dunque l’unico e solo modo , chi osereb- 
be negarlo senza rinegare alla natura, al na- 
turai dovere, alla verità, alla salute? 11 mo- 
do naturale è il solo evacuante. Evacuante 
perle vie naturali, materiali insopportabili 
estranei , nocivi. 

E delle vie naturali la prima è sempre 
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prima , e la maggiore è sempre maggiore* 
E che cosa mai evacuare si dee preten- 
dere ? Materiali , o destinati dalla natura ad 
essere evacuati , o resi incomodi ed insop- 
portabili , o violentemente introdotti. E per 
quali strade ? Primo , per le strade prepa- 
rate dalla stessa ad evacuare , ed anche per- 
chè la stessa natura ne ha sempre l’esecu- 
zione , le inclinazioni , gli esempii. E non 
si dee aprire via artificiosa che in caso di 
mancanza di strade , o d’insuflìcienza delle 
naturali. 

Sicché per ubbidire a servire come dob- 
biamo alla nostra natura , il modo , il sol 
modo , l’unico modo in tutto e sempre , 
ch’ella richiede a suo soccorso è l’evacuaa- 
te , è quello che 1’ ajuta a liberarla da ne- 
mici. lid il mezzo ? 

Il mezzo è similmente unico, e s’intende 
benissimo , è il purgante. 

Però per purgante s’ intende tanto 1’ eva- 
cuante per le vie del secesso, quanto per le 
vie del vomito. E le sostanze preferibili so- 
no le più naturali per prossimità , analogia, 
ed omogeneità di vita, e queste sono le so- 
stanze vegetabili siccome dai rispettabili scor- 
gitori , e palesatori del vero sono già stati 
specificati in genere, e celatane l’individualità. 
INoi però, che in tutto spogliamo il nostro sog- 
getto . dobhinm dire : Che la varietà delle 
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preparazioni vegetabili è d’uopo ritenere per 
preferirle ai varii bisogni a criterio del gover- 
nante. 

Gran Verità in vero , poiché Verità di 
fatto , naturale, e salutare. Verità ch’io pro- 
fittai del sommo bene di scorgere sin dalle 
prime attenzioni che fissai alle proprie Espe- 
rienze , allorché per la prima volta fui 
autorevolmente onorato 'della pubblica afli- 
danza dell’ incarico della direzione del sani- 
tario servizio in capo negli ospedali militari 
deir armata. 

Le mie incessanti riflessioni sugli anda- 
menti delle Vane malattie da me ”’overna— 
te , giusta i saggi consigli delle sistematiche 
dottrine , mi principiarono a far vedere l’in- 
corrispondenza delle teorie con i fatti , ov- 
vero a darmi a discernere , che la pratica 
dalle medesime prescritta e raccomandata 
non corrispondeva affatto alle loro propo- 
ste ; e tali scorgimenti dandomi da pri- 
ma a sospettare della loro in sicurezza , ed 
i sospetti quindi obbligandomi a via più 
dubitare dei precetti e delle regole da esse 
stabiliti fui forzato a principiare nuovamente 
a studiare , e non piu credendo, ma esami- 
nando ed a minuto tutte le circostanze d’o- 
giii fatto di malsanie d’onde assai facile mi 
venne mano mano dedurne e scovrirmi la 
loto erroneità j e quiqdi ancorit reiterétndo 
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le mie riflettute osservazioni giunsi bentosto 
ad assicurarmi della intera falsità dei prin- 
cipi! fondamentali delle medecinali sistema- 
tiche dottrine , e conseguentemente a per- 
derne tutto il concetto, da me formato ne’ 
miei primi studi! presso le scuole , dai mae- 
stri, e secondo i libri. E da ciò costretto a 
riformare il mio modo di pensare intorno 
alle mediche teorie , ed a semplicizzare sem- 
pre da più in più la mia pratica , la quale 
corrispondendo costantemente meglio ai ri- 
sultamenti aspettati mi riusciva di mia pie- 
na soddisfazione. Ma che però per lungo 
tempo io non osava manifestare , per un 
modo di dire , neppure a me stesso ; tanto 
le mie nuove vedute si ritrovavano in per- 
fetta opposizione alle regole dell’ arte dalle 
dottrine stabilite. Nonostante io per molti 
anni me ne avvalsi a malgrado il comune 
contromodo della corrente , e solo in gra- 
zia del mio militare impiego , che mi of- 
friva la valida opportunità di far eseguire 
a rigore le mie prescrizioni ; ciò che non 
avrei potuto giammai ottenere presso le par- ' 
licolari famiglie ed individui, dominati tutti 
dalle annose consuetudini , e sostenute dai 
vecchi esercenti. E questo mio libero eser- 
cizio ser\ 1 a confermarmi ed a'ssodarmi nella* 
mia -totale riforma che costantemente ed in- 
fallibilmente corrispose a vantagio salutare. 


Digitized by Google 



84 

T!tl allorché in seguito mi pervenne la pnb- 
L1 icazione dei pensamenti e delle pratiche 
consimilmente divisate del Dottore D. Luigi 
Bucellati da Milano , molto più m’incorag- 
giai sul mio modo , aLbenchè la comune 
facoltà o controdisse , o disprezzò. Più do- 
po mi sopraggiunsc Topcra pubblicata del 
Dottore Le Koy da Francia, ch’io solo com- 
mentai, ma che non solo fu sgridata quasi 
da per tutto, dalle persone della professione, 
ma altresì accusata e tradotta alla giustizia, 
* come maidica alla pubblica salute ; e non 
ostante che dette persecuzioni fossero state 
dichiarate calunniose, non si cessò mai di 
maledire. 

Però ad un simile comportamento , si po- 
ro onorevole per i persecutori , è succeso 
all’opposto nella gran Brettagna e sue di- 
pendenze tutte, in cui siccome fu già ceu- 
jiato sin dal principio del presente opusco- 
lo , e qui a bella speranza di nuova esor- 
tazione salutare, per tutti coloro precisamente 
che sono i più ostinati a sostenere le usi- 
tate vecchie erronee teorie e pratiche medi- 
che, già riconosciute tanto nocevoli all’umana 
vita ; ed a maggior gloria della facoltà di 
quella prelodata Inazione , prima e sola già 
concordamente riformata ripetiamo , che 
l’opera immortale del Dottore James Mori- 
son , presidente del sanitario collegio Brit- 
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tannico , e del Dottore Tomaso Moat., mal 
scritto Toat in quel primo cenno , vice Pre- 
sidente ; già fondata sui fatti , ed adottata 
perciò da per tutto il globo , e che a dire 
il vero è l’opera la più onorevole di tutte 
le produzioni dell’ umano intelletto, poiché 
la più utile; la medesima ha finalmente ba- 
sato i fondamentali principii della ricogni- 
zione dell’ umana natura , economia , e go- 
verno sulla sua propria essenza , e con la 
massima semplicità , ed evidenza. 

. Il suo titolo, a rigore del proprio retto 
senso, è quello della Scienza Igienica, ov- 
vero della dottrina salutare. La medesima , 
avendo per soggetto la miglior causa dell’u- 
mana esistenza , avendo ritrovato , spoglia- 
lo , e mostrato il miglior modo , cioè a 
dire il véro ed unico motlo di conserva- 
re e preservare la nostra salute , non che 
di prevenire , evitare , e curare le malat- 
tie della specie con lo più semplice mo- 
do , e con l’unico universal rimedio , vege- 
tabile purgativo ; ella ha precisato , stabili- 
to , e (issato il nostro naturai dovere impo- 
stoci dal creatore universale inverso la no- 
stra propria natura ; poiché la stessa Scien- 
za dandoci a formare il vero concetto della 
•nostra umana essenza , del suo ben essere, 
del mal essere , causa effettiva dello stesso, 
e dell’ unico modo e mezzo di soccorrerla , 
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c ciò è precisare tutto quanto noi dobbia- 
mo e possiamo per noi stessi. 

E V intera Facoltà Brittannica , in vece 
di opporsi a si degno e grande lavoro, co- 
me in Italia ed in Francia si praticò , el- 
la concorda mente córrisponde a si nobile 
' proponimento: uniformità caratteristica del- 
la naturale verità. 

Di modocliè se i primi miei soli scorgi-, 
menti d’ un simil fatto mi suggerirono il 
presentimento consolantissimo della dolce 
speranza, che un giorno sarebbero terminati 
gli abusi medicinali , il ciarlatanismo di 
non pochi, che mal si assidono fra il nobile, 
e dotto consesso de’ veri figli di Esculapio; 
io però non poteva ciò augurare che ai 
miei posteri, poiché di vedere io stesso un 
si felice e fortunato giorno pur troppo sa- 
rebbe stato pretendere ; e pure a quest’ ora 
posso avventurosamente dichiarare , e con- 
fessare, che essendo i miei fervidi voti adem- 
piti, io rimango pienamente soddisfatto. 

Sicché gloria eterna a Dio infinito , e 
lode all’ umana buona intelligenza, il gior- 
no il più felice è già arrivato , i più fu- 
nesti errori per la mortai vita dell’ umaii 
genere sono già riconosciuti e conseguente- 
mente abborriti ; e la nostra - salute , som- 
mo bene della nostra mortai vita, è già sot- 
tratta, e liberata da suoi fatali pregiudizi!. 
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IL FINALE GIUDIZIO SU TAL MATERIA. 


^ conchiusione dei precedenti articoli , ed 
a maggiore rischiarimento sulla loro dar 
ta soluzione del problematico e conget- 
turale argomentare di tutte le variabili 
sistematiche dottrine di medicina^ rima- 
sto da venti e più secoli di studio sin' ora 
insolubile. 

Dal primo equivocato concetto deli’ uma- 
na natura nacquero le assurdità di tutte le 
dottrine che la riguardano , e la * nocuità 
di tutte le pratiche concernenti. Il pregiu- 
dizio trasformò , guastò , e snaturò , tut- 
to , e non lasciò mai più ascoltare come 
si doveva l’Esperienza. 

La più gran parte , se non tutte le 
scuole delle dottrine di medicina , essendo- 
si dal l’Esperienza scompagnate, o non han 
mai scoverto e dato a discernere i veri at- 
tori delle morbose rappresentanze , o na- ^ 

scosti ; allorché le medesime intrapresero 
per disfarle essendosi per lo più ingannate 
nell’ individuare i soggetti, ovvero gli agenti, 
nemici attuali e permanenti dell’ umano ben 
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essere,oontroi quali ngn pocliisi prepararono, 
si armarono, cd intrapresero a distruggerli, 
e perciò si proposero dirigger loro tutt’ i 
possibili sforzi ; e non avendo scagliati i 
loro pretesi fulmini possenti , che contro 
ora di una , ed ora di un’ altra inpropria 
maniera , essi assai più sovente non col- 
pirono , c sempre più sicuramente che la 
stessa misera perturbata umana vita. 

Pur troppo , poiché il grande Ippocrate 


che da parecchie scuole di medicina non si 
è mai da taluni osato nominare, e preciso da 
tutte quelle che più sovente lo nominarono, 
già sempre tanto più per quanto meno lo 
avevano studiato e compreso, poiché non lo 


citavano che a difetto , o a scarsezza di 


ragioni ; non osarono dunque , e né tam- 
poco per la maggior parte tuttavia non ose- 
rebbero i maestri nominare Ippocrate senza 
1’ espressione premessa del più cieco e pro- 
ondo rispetto. Il grande Ippocrate, il pri- 
mo saggio maestro , previo dunque il do- 
TUto rispetto di rito , fu il grande Ippro- 
crate che stabili la prima fondamentale 
massima falsa : Experientia fallax , judi- 
cium difficile. 

Sicuramente , dopo di aver snaturato il 
concetto dell’ umana natura , poiché egli 
concepì il corpo umano un vaso da bolli- 
re j in cui non si faceva che cuocere ed 
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allessare delle materie crude , e che non 
potevano uscire che cotte. Noi però che 
dobbiamo riconoscere e seguire la natura , 
in fatto di umana salute , comune sovrana 
.Maestra , che a noi comunica mediante 1’ 
Esperienza , dobbiam dire in suo nome , 
che solo è fallace chi dall’ Esperienza fol- 
lemente si discosta. 

Se la pupilla inferma 
Non può fissarsi al sole , 

Colpa del sol non è. 

Colpa è di chi non vede 
E crede in ogni oggcMo , 

Quell’ ombra e quel difello 
Che non conosce in se. 

( il veridico Matestasio ) 

Ed è naturalmente dilTicile a giudicare 
lungi dall’ Esperienza , con falsi concetti 
della natura delle cose, e soprattutto a ret- 
tamente giudicarne in caso di trambusto. ' 
Ippocrate dunque , il primo fondatore del- 
le mediche dottrine, trascurando TEsperien- 
72l , come supposta fallace , non fece che 
fondare sopra de’ suoi giudizii oscuri ddK; 
congetture le più arbitrarie, e non presen- 
tare che degli aforismi senza principii, sen- 
za distinzioni , e soprattutto senza pruove; 
e che il gran rispetto per 1’ autore fece sem- 
pre credere senza dillìcoltà e senza esame ! 
Egli espresse tutto il suo sapere raccolto in 
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frasi sentenziose , oscure ed imprecisate , 
secondo il ritrovalo metodo speculativo di 
coloro che pronunziavano in tempo del gen- 
tilesimo a nome dei celesti divini oracoli , 
già in grandissima stima, rispetto , e voga 
del suo tempo : Anzi egli stesso . non veniva 
che dalla medesima scuola, essendo uno de^li 
asclèpiadi , ministri del tempio di Escolapio. 

Gli enigmi della scuola e dottrina Ippo- 
cratica adescarono la vanità vogliosa di 
decidere sempre presto e dogmaticamente di 
tutto , e senza riguardo alcuno alle ano- 
malie da tutt’ i suoi scolari , ammirato- 
ri , imitatori ^ e citatori. Ed i pungoli del 
liisogno di sentire delle lusinghe addivcn- 
nero argomenti di verità infallibili per tut- 
ti gli animi degli ascoltanti meravigliati e 
neghittosi. 

E questo fu tutto il gran modo, e primo 
principio fondamentale , che rese la più 
gran parte dei successori seguaci pedanti , 
presuntuosi , voti , vani , e superlìciali, E 
quindi il più gran numero degli uomini 
ne fu o avvilito dal Umore o gonfiato 
dall’ orgoglio , e conseguentemente illuso 
dai quali , il più grande amico dell' uomo, 
e del vero, seguace irrimosso dalla natura, 
avvertendoli a proprio vantaggio , fu sde- 
gnato ed odialo per essere loro superiore. 
E cosi la scienza scompagnata daU’Esperien- 
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za , del più gran numero de’ scientifici non 
fu , non -è', e ne’ mai altro sarà che la 
riunione delle astrattezze e sofisterie , che 
schivano 1’ Esperienza già calunniata di fal- 
lace dalla massima fontamentale del pri- 
mo fondatore delle sanitarie dottrine; con- 
tro le quali il migliore antidoto è sempre 
quello di evitarle tutte, qualora dall’ espe- 
rienza non vengono autorizzate. 

Ecco dunque l’origine d’ onde avvenne , 
che anche dopo una lunga serie di secoli, 
e quando più si presunse dai sommi stu- 
diosi del gran numero , ritrovarsi ascesi in 
sino aH'apicc deU’ultima sommità del perfe- 
zionamento della dottrina dell’ umana natu- 
ra, si ritrovano perla più gran parte ingan- 
nati col fatto, poiché ingannati debbonsi dire 
tutti coloro che vantano 1’ eflTicacia , e l’in- 
fallibilità delle loro droghe e farmachi a 
fronte alla giornaliera immatura mortalità 
della specie, sempre dopo l’uso degli stessi 
farmachi , e medesime droghe , pretese , 
vantate , ed amministrate di virtù specifi- 
che ed infallibili ! 

Diffatti quantunque non vi fosse stato in- 
dividuo della specie umana , che da Ippo- 
crete in sino a noi , che visse molto tem- 
po innanzi la nostr’era cristiana, quantun- 
que in SI lungo tempo già decorso non vi 
fosse mai stato individuo passato a miglior 
vita , in età immatura , e con qualunque 
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malattia , che non fosi-e stato assop^geltito 
ad un grandissimo consumo di drogìie odi 
farmachi infallibili , o per tali predicati , 
sotto forma di polveri , di pillole, di clis- 
siri , di pozioni , di giulebbi , pozeme , 
sciroppi , antidoti , specifici , segreti , e fi- 
nalmente anche dopo un grandissimo con- 
sumo dei veleni metamorfizzaii daiili ultimi 

O 

modisti , formolaristi , farmacisti , da vele- 
ni in rimedii per la di loro magic’ arte ! 

Nè se ne specfi nessuno, e lasciò partire, 
o sfuggire alcuno senza rapprovisionamento 
di questi tali sicuri passaporti ; già rumoreg- 
giati quanto espedienti , ed oscuri, come le 
ignote regioni da percorrere del tartaro mito- 
logico , e per ricordarne di qualcheduno il 
tremendo suono , quasi quello della rauca tor- 
tarea tromba: Sangue di drago, Fide di toro, 
Duplicato arcano, Sale ammirale, Panacea Ci- 
naberina, Acqua della Regina , Liquore a pro- 
lungare la vita, Olio di santa Giustina, Em- 
piasiro della Maddalena , o della Samarita- 
na, Aselli preparati , cioè a dire , dei ver- 
mi lumbricoidi dei putridi letamai. Vipere, 
lacertulc, rospo o botta, ridotti in polvere, am- 
ministrate a titolo di purificatori del san- 
gue umano ! Le corna ramose dei cervi , gli 
occhi dei granghi , lo sperma dei ranocchi, 
l’olio dello scorpione , il cranio umano stes- 
so , ec, ec : 
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E troppo ci verrebbe per cennarli tutti; 
(li queste tali sostanze ogni trapassato fu 
provveduto prima di partire , ma per non 
partire ; e non ostante parliti , a malgrado 
la loro opposizione , si continuarono a cre- 
dere oppositori eliìcacissimi alla morte. E iu 
COSI , che con belle parole oscure e spaven- 
tevoli , e con delle sostanze estranee al cor- 
po umano , a titolo di rimedii , sempre inu- 
tili , e per lo più nocivi alla salute della 
specie , per quanto profittevoli per arricchi- 
re i spacciatori , riguardati , stimali , e cre- 
duti quindi a proporzione della loro visto- 
sa fortuna ; e nonostante che dopo le pro- 
messe di salvare i sofferenti , e che dopo il 
loro uso si fossero perduti i soggetti ; e do- 
poché dagli stessi difensori si fosse risposto a 
giustifica , che. i rimedii ricercati , quan- 
tunque fossero dotati delle più potenti vir- 
tù , pure se Dio non le benedice , essi non 
possono conseguire vantaggio alcuno per la 
vita degli afflitti ; ed a malgrado ciò , tutti 
continuano a ricorrerci in ogni pericolo , e 
non ostante che TEsperienza pe smentisse 
per lo più il potere ! 

E quantunque non fos.se stato che per tali 
avvertenze , o per lo scorgimento di tutto 
ciò , che alcuni saggi , sinceri e pietosi a- 
rnici dell’ egra umanità , che per avviarla 
parlarono contra il ciarlatanismo di taluni, 
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come nel grande dizionario Enciclopedico 
di Francia , e nell’ òpera cosi intitolata il 
ciarlatanismo smascherato, anche in francese; 
ciò non ostante, 1’ ultima moda speculativa 
di argomentare sempre più saggiamente , la 
vìvere nell’ oziosità una grande moltitudine 
di spargitori del sangue umano , con lo spac- 
ciò delie loro mignatte , già più che panac- 
cea universale ! Foichè le illustrate dottrine 
ragionano in questo modo : Essendo il san- 
gue deir infermo ripieno di tutte le qualità 
itialefiche , cosi a ben contare quanto più 
se ne caccia , tanto maggiormente si tolgo- 
no materie dannose , il corpo si purifica , e 
la salute deve calcolarsi ed assicurarsi a nor- 
ma dello spargimento del sangue ! 

E se poi , segue il loro ragionamento eco- 
nomico salutare , e se poi dopo la più gran 
quantità del sangue infettato già buttato, al- 
tre materie venefiche pur vi restassero , si 
forzeranno ad espellersi dall’ espettorazione 
ovvero espurgo, per le vie delle urine, e 
quella del traspiro. Quindi all’ oggetto vi so- 
no gli espettoranti , i diuretici ed i diafo- 
retici , e con questi anche i vessicatorii. 
D’onde furono poi le varie vedute , od opi- 
nioni , per le quali alcuni pretesero dopo 
lo spargimento del sangue impuro , già ar- 
bitrariamente supposto , senza mai averlo 
verificuiO; cacciar tutto per l’espettorazione; 
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altri tutto per le strade urinarle ; ed altri 
ancora buttar tutto per la pelle. E perciò 
“chi prescrisse , sempre dopo di aver svenato 
il suo infermo, gli espettoranti, chi i diu- 
retici , e chi i diaforetici ; e molti altri opi- 
narono di scacciarle o per tutte le tre men- 
zionate vie , o di lasciare la scelta della stra- 
da a ciascuno degli agenti dove era la na- 
tura inclinata , o alla forza di chi prevale- 
va, e perciò si riunirono insieme, ed ammi- 
nistrarono contemporaneamente le mescolan- 
ze di espettoranti, diuretici, e diaforetici, 
aspettandosi da ciascun speci lico il suo e- 
• sclusivo ilicarico: ma finché vive il povero 
individuo capitato al cimento oltre Tafilizio- 
ne della sua malattia , sotto al flaggello di 
tali incoerenti, e discordi teorie arbitrarie, 
finch’ egli dura allo strazio , non si sentono 
che promesse assicurate , e non mai alla 
condizione assoggettite , del , se Dio le be- 
nedice , poiché questa è Tespressione riser- 
bata per dopo la morte. 

Cosi chè non si passa mai più a mi- 
glior vita presso i popoli civilizzati , e so- 
prattutto nelle immense città , che sempre 
dopo lo spargimento del sangue , e la sof- 
ferenza del martirio , degli antidoti , e spe- 
cifici , che tutto infallibilmente , ed indi- 
pendentemente dalla natura, già data ad in- 
tendere dei tutto inabile ; ed aspettarsi ognu- 
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no tutto dalle più famose ricette , in ogni 
condizione , età , e circostanze , poter cioè 
a dire , ottenere e cambiare anche tutto , i 
morbosi in sani, i storti in diritti, i vec- 
chi in giovani , ed in ultimo anche i morti 
in vita ! E ciò per obbligarli a softrir tutto 
prima di passare a miglior vita. : 

E non fu che a- queste infallaci pruove^ 
che tutte le droghe , indigene ed esotiche 
costosissime acquistarono il vero merito dal 
quale il legittimo diritto al titolo di saluta- 
ri rimedii , operando certamente tutto ciò 
che far non può mai la natura ! E fu, co- 
si che furono a tutta fiducia , ed a tutta 
speranza ingojate con la stess’ avvidità, con 
la quale le medesime furono ricercate, pre- 
parate , ed amministrate ; e vennero quin- 
di fin’a nelle con la stessa credenza ingojate 
da ‘coloro che a for^a di amministrarne , 
nonostante il maggior numero dei fidanzati 
fosse stato spedito a miglior vita , erano 
addivenuti gran proprietarii, e che non lo- 
ro mancarono -dei bramati effetti giammai, 
poiché oltre i loro speciosi acquisti, otten- 
nero ben’ anche di passare essi stessi , assai 
prima della querula vecchiezza a miglior 
vita, che pur non desiderarono che di po- 
sporre : efi’etti assai più che ammirabili. 

Ed ecco infine, la più gran ragione per-, 
che la più gran parte dei mortali incivi- 
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liti , fu forzata di tutto fidare alla virtù 
infallibile delle droghe , e nulla mai più 
sperare dalla insufllciente natura. 

Già secondo la matura decisione delle sa - 
gaci dottrine divorziate dalla natura , a cui 
il cieco volgo si ha dovuto sempre abban- 
donare, non mai la sublimità delle stesse 
si abbassò a riflettere , che la piena liber- 
tà del corso del sangue , e facile corrente 
ili ogni altro umore dal sangue stesso se- 
gregato , essenza del ben essere, tutto pro- 
duce in vita animale ; e che la sola sua 
illibertà tutto impedisce , essenza del mal 
essere; affinchè avessero quindi potuto com- 
prendere , che niente altro può sciogliere 
e liberare la vitale corrente da suoi ostaco- 
li che r ottima e perfetta purgazione. ' 

Ed in fine che solo in sino a tantoché 
nessun ostacolo, c nessun urto rincontra la 
corrente umorale , il respiro, la digestione, 
le filtrazioni chilifere, urinarie, e traspira- 
bili , non che l’intero corso escrementizio 
^ anno al loro dato modo equabile, e libe- 
ro il pieno ben essere si conserva ; e du- 
rante un tale andamento non solo è indi- 
pendente la sua interna amministrazione , 
o economia dalla propria volontà , ma al- 
tresi da ogn’ altro estraneo intervento. Pur 
tioppo, poiché la pienezza, siccome è di- 
luostrato , delle sue vitali facoltà , attitu- 
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dini , e sufficienze tutte , non deriva die 
dal libero corso del sangue ; già come è 
stato da noi dello , e ridetto , e non mai 
ripetuto di troppo ; cosi diè ogni altra in- 
terposizione , tranne i soli ajuli evacuanti , 
e per le "vie principali escretorie, e all’ uso 
destinato per togliere gli ostacoli avventi- 
zi! , ed i malefici elementi dentro chiu- 
si, gli dev’ essere assolutamente contrastante. 

E dopo che ognuno avrà ben inteso tut- 
to questo COSI semplice , cosi chiaro , e 
tanto evidente , e soprattutto se ciasche- 
duno se lo verifica con la propria Esperien- 
za giornaliera , pure 1’ imperante voce d<d 
vecchio costume gli continuerà a gridare 
ai sens’ interni ; Va bene , noi condiscen- 
diamo pure se volete a purgare ; si purga, 
e si ripurga ben’ anche quanto si vuole il 
corpo ; ma tutto questo non sarà mai, che 
a sola preparazione di cura; poiché il cor- 
po sarà purgato , ma il sangue acrimonio- 
so , i veleni, i contagi, i miasmi e gl’ in- 
terni organici ingorghi, chi ne le toglierà? 
Dopo di averlo cosi preparato con le pur- 
ghe , si abbandonerà quindi a se stesso , 
.senza cura alcuna , o si continuerà anche 
a purgare , ed a ripurgare finche non sia 
spenta la vita ? 

Noi , cari amici del vero , e della vo- 
stra salute , compatir dobbiamo un ripete- 
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re , poiché egli non è compatibile , che 
in ragione della sua antichità , e generalità; 
e dobbiamo ricordare soprattutto di sem- 
pre ben intender ciò che diciamo , e pre- 
cisamente allorché parliamo a conservazio- 
ne della nostra salute. Poiché dalla comu- 
ne dei nostri libri , e delle nostre conver- 
sazioni ce n’ è assai poco da attenercene 
perchè vi sono pochissime idee precise. Il 
vecchio costume ci ha dato sempre a cre- 
dere , che senza l’intervento della moltipli- 
cità dei farmachi niente si cura. 

Ma il ragionato criterio sanitario , sul- 
r umana natura basato , ci avverte , a no- 
stro buon servizio , che' il costume se lo 
diede a credere senza esame , e perchè 
suppose che tutt’ i ristabilimenti in salute 
non furono attribuiti , che ai cosi delti ri- 
medii , e senza considerazione e contribu- 
zione della nostra natura; ed ogn’ immatu- 
ra morte non fu attribuita che al crudele 
ed inesorabile destino, e che non si è mai 
ben inteso , come le dottrine non promise- 
ro che di tutto guarire , e perciò la loro 
arte fu detta f arie di guarire , se non chè 
a forza di rimedii adattati , purché però 
Iddio le benedica , si disse in caso di fal- 
lenza. E con ciò tutto fu giustilìcato- 
INoi però siamo dall’Esperienza obbligati 
a confessare al nostro uman genere , che 
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dopo Len purgato il nostro corpo a suo 
soccorso , e soprattutto se i fenomeni del 
•suo mal essere sono del tutto spariti , non 
rimane alla nostra volontaria influenza die 
a prenderci quelle stesse parti sulle sue 
esclusive procedure , che la medesima ci 
ha sempre avuto e contribuito , finche noi 
vivemmo senza pensarci affatto. 

E che perciò conchiudiamo con di- 
re , che la verità non è stata conosciuta 
dai falsi sistemi teoretici , astratti , che 
han sempre combattuto fra loro, abbenchè 
ciascuno di loro avesse voluto attribuirsi la 
vittoria , nell’ atto che la stessa non può 
appartenere che alla sola Verità ; che cer- 
tamente la Verità non può ritrovarsi con 
nessun partito; poiché la Verità non rico- 
nosce partiti; ed ella tosto o tardi trionfe- 
rà di luti’ i partiti. E terminiamo dicendo 
che tutti gli uomini sarebbero* stati egual- 
mente curiosi , ed interessati a conoscere la 
loro natura , e le sue Verità , come 1’ am- 
ministrazione ed economia della vita, non che, 
gli esercizii volontarii dovuti, ma essi non si 
ci sono affatto applicati , perchè loro sarebbe 
costi. to fatica ad esaminare , sperimentare , 
e riflettere ; ma senza esaminare e riflet- 
tere sperimentando , di nulla si può esat- 
tamente «iudicere. 

Ed a r.-ndicuiito finale, se è nostro dj- 
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